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SOM cA A. R I O.

PARTE UFFICIAŒ

T..eggi e decreti
Regfo dooreto-legge n. 15/8 c1ee autortrza una maggiore as-

segnatione a. fa,vcre-del capitolo n. 56 d ello stŒto di previ-
sione della spesa del Ministero del tesoro per Vesercizio

gnanziario 1919-920.

Regio decreto-legge n.1594 che inscrive la sompa di L.5236,05
al capitolo n. 248 detto sta,to di precisione della spesa del

Mini t¢ro delfistruzione puþblica per l'esercizio finanzia'tio
¥918-919.

Regio decreto-legge n. 1527 che apporta maggiori assegna-
zioni all.0 stato di p evisione della spese del Ministera del-

l'istru,«ione puMiica per l esercizio fesa,4xi2rio. /9/9-920.

Regio decreto-legge n. isf9 clee apporta variazioni in tatuni ca-
pitoli dello stato di precisione del a spesa del Ministero degli
offa,ri esteri per l'esercizio finanziario 1919-900.

Regio decreto-legge n. 1533 che aumenta lo s anziamento del

cap. 22 dello sta,to di previsione della, speste dei Ministero de-

gli aýfari esteri per l'eserciaio þnansierio 1919-920.

Regio d oreto-legge n. 1537 cAe apporta maggiori assegnazioni
allo .vteto di previsione defla, spesa del Ministero dell'indu.

stria, comniarcio e 2evoro, per l'esercisio gaanziario 1919-900
Regio decreto legge n. 1538 c1te aurnenta lo stanziamento de3

cap. 55 dello stato di previsione della spesa del Minis7ero

delfindustria, cotumercio e lavoro per reserciaio ßnanziario
1919-920.

Regio decreto-legge n. 1539 che introduce variazioni nello stato

di previsione dello spesa del Mini<tero dei lavori pubbLei
per l'esercizio gnanziario 1919- 920.

Regio deoreto-14ge n. 1510 che auneenta lo stanziamento del

cap. n. 97. dello stato di previsione delle spesa del Ministero

delle poste e dei telegrag.
Reg o decreto-legge n. 1541 che istituisce il capitolo n. 124-vr

nello stato di precisione della spesa del Ministero delle yeste
e det telegraß per l'esercizio gnanziario 1919-920.

Regio decreto-legge n. 1600 che istituisce un 1spettorato gene-
raie della R. guardia, di ßnanza, determina,ndone le attri-

buzioni.

Regio decreto n. 1555 che ripristina la tarig'z locale n. 219 li-

mitatamente ai trasporti nei due sensi fra Genova e Savona
ed i transiti di Pino e Iselle.

Regio decreto n. 1573 dite ripristina la concessione del passag-
gio alla Fo 32 categoria per i militari sotto le armi e in

congedo.
Regio decreta-legge n. 1582 che fa obbligo di provvedere alla

¢¾lics%ion¢ della trazione elettrica sulle linee ferroviarie

esercitate dallo ßtato e in quelle ferroviarie e tramviario
concesse alfindustria privata.

Regio de reto n. 1587 che þrovvede al riordinamento del Mini-
stero per i trasporti marittimi e ferroviari.

Regio d + reto n. 1601 che conserva ei prefetti incaricati del-
l'eff ttiva direzione di un servizio presso l'Amministrazione
centrale Vintero ultimo trattamento.

Decreto-legge Luogotenenziale n. 1521 che proroga il termine

per l'attuazione del piano speciale di risanamento della cit¢&
di Bologna.

Imposi'zioni diverse
Ministero del tesoro - Direzione generale del debito pubblico :

Perdita di certificati -- Errata·corrige - Avviso - etni-

steès pok I'indostria, il commercio e il lavoro Media Nei

coaxolidati negogiati a contanti negie Borse del Regno - Corso
medio dei cambi - Concorsf.

PARTE NON UFPIGIALB.

Senato del Regno: Meduta dette agosto 1919 (continuazione)
- Camera dei deput.ati : Beduta del 9 settembre 1919 (Con-
tinuazione) e 10 settembre 1919-Cronsoa italiana - T••

logrammi Stefani - fn•ersioni.

PA RTE UFFI,CIAL E

LEGGI E DEOR¯EDTI

li numero 1518 della raccolta ugleiale delle leggi e dei dee, eli
del Regno contiene ti seguente d¢creto:

VITTORIO EMANUET III

per grazia di Dio e per volontà della Nadene

RE D'ITALIA

Vista la legge 27 Juglio 1919, n. 1255;
Sentito il Consiglio dei mimetri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di

Stato per il tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Nello stato di previsione della spesa del Ministero

del tesoro per l'esercizio finanziario 1919 920 è auto-

rizzata la maggiore assegnazione di Jire cinquecento-
mita (L. 500,4 OJ), a favore del capitolo n. 56: « Spese
per la Camera dei deputati ».
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Questo decreto andrà in vigore il giorno stesso della
aga pubblicazione nella Gazzetta ufßeiale del ßegne
e sarà presentato al Parlamento per la sua conver-

sione ;in= legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto·nella raccolta ufficiale depe leggi
e dei decreti -del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 17 agosto 1919.
VITTORIO EhlANUELE.

XITTI - TEDESCO.
Visto, 12 guardasigilli: MORTARA.

Il stemsta 16¾ deNa raccolta toffleiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto a

.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Visto Farticolo 67 della legge 4 giugno 1911, n. 487;
Vista la legge 19, dicembre 1918, n. 1908 ;
Sentito il Cotisiglio dei minigri;
S'ulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro, di concerto con queÏlo per l'istruzione
pubblica ;
Abbiamo decretato e decretiamo : ,

Al capitolo n. 249. Concorso dello Stato per il pa-
gamento degli interessi dei mutui che i
Comuni contraggono per provvedere all'ac-
quisto dei terreni, ecc. dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero de1I'istruzione
pubblica, per l'esercizio nuanziario 1918-919,
è inseritta la sommas di lire cinquemila -
duecentotrentasei e centesimi pinque . . .

5236 05

Questo decreto sarà convertito ill legge con apposito
articolo da inserirsi.nel disegno di legge per l'appro-
vazione del rendiconto generale consuntivo per l'eser-
cizio finanziario-1918-919 e andrà in vigore dal giorno
stesso della sua pubblicazione nella Gazzctta ugicials
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle
leggLe dei decreti del Regno d'Italia mandando a

ohiunque apetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 17 agosto 1919.

VITTORIO ,EMANUELE.
Nem - TEDESCO - BACCELLI.

Visto, Il guardasigilli: MonTAna.

13 numero 1¾7 delia raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la legge 27 luglio 1919 n. 1255;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per il tesoro, di concerto con quello par l'istru -
zione pubblica ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Lo stantíamento del cap. n 90 : « Assegni fissi al
Liceo musicale di Santa Ceiifi± in R,m t ed a Comuni

per l'insegnamento di belle arti, ecca, deRo stato di
previsione della spesa dél Ministero dell' istruzione
giub blica, per l'esercizio finandario

_

1919 920, è aumen-
tato della somma di lire ventunomilaottocentotrenta-
quattro (L. 21.834).

Art. 2.
NeRa parte straordinaria dello stato di previsione

anzidetto è. istituito il cap. n. 144-Iv: « Assegna al
R. Istituto di belle arti delle Marche, in Urbino, per
corrispondera al dipendente personale i miglioramenti
stabiliti con i decreti Luogotenenziali 10 febbraio Ni8,
n. 107 ; 14 settembre 1918, n. 1314 e 19 giugnö 1919,
n. 973, per la quote arretrate relative agli esercizillaan-
ziari 1917 918 e 1918-919 », con lo stanziamento di
lire t/edicimilaseicentocinquantuna e centesimi cinquanta
(L. I3.6M,50).
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per

essere convertito in legge e andra in vigore dal giorno
stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale.
Ordiniamp che il presente degreto, munito del sigillo

dello Stato, sia insertopella raccoltasufficiale delle leggi
e dei decreti deLRegno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 17 agosto 1919
- VITTORIO EMANUELE.

Nitri - TEDESCO - BACCELLI.
Isto, li guardwigilu MonTARA.

Il n.umero 1529 della raccolta ufficiale deMe leggi e dei decreti
del Regno contiene i seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà deRa Natione

RE 17 ITA LIA

Vista la leage 27 luelio 1919, n. 1255;
Udito il Consiglio dei ministri
Sulla proposta del Nostro ministro segrefarlo di Stato

per il tesoro, di concerto con quello per gli'affari esteri ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Nello stato di previsione della .spesa det Ministero

degli affari estari per Pesercizio finanziario. 1919-920,
sono apportate le variazioni di cui alla unita tabella,
Irmata, d'ordine Nostro, dai ministri proponenti.
Questo .deereto sarà presentyto al Parlamento per

essere convertito in legge ed andrà in vigore il giorno
stesso della sua pubblicazione nella Gazzetg ut'ß-
ciale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservario e di farlo osiervare.

Dato a Roma. addì 17 agosto 1.919.
VITTORIO EMANUELE.

KlTTI - TEDESCO.
Visto. Il guardasigißi: MoRTARA.
TABELLA dgvariazioni allö stato di previsione della spesa del Mi-

nistero degli affari esteri per l'esercizio finanziario 1919-920.

Maggiori assegnazioni.
Cap. n. 3. Ministero - Spese Yatie di ullleio . . . 75,000 -
Cap n. 17. Stipendi ed indennità varie a funzic-

nari civili e militari a disposizione del Mi-
nistero attari esteri per i servizi Oploma-
tici e eo salari

. . . . , 16,009 -..
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Cap. n. 18. Assegrii ed indennità straordinarie di nanziario 1919.920, sono apportate le maggiori auss-
gappresentanza al personale di ruolo al- gnazioni di cui all'unita tabella, firmata, d!ordigt No-
restero . . .

. . . . . .
. . . . . . .

. 47,0 0 - stro, dai ministri proponenti.
Cap. n. 22. Indenuità d'alloggio ad agenti diploma- Il presente decreto andrà in vigore il giorno della

tiel, fitto di palazzi alrestero . . . . . . . 42,000 - sua pubblicazione nella Gazzetta uf/Joiale e sarà pre-
cap. n. 23. Manutenzione e miglioramento degli sentato al Parlamento per la conversione in legge.

immobili di proprietà dello Stato all'estero Ordiniamo che 11 presente decrero, magno det sigillo
.

e del relativo arredo demaniale
. .
.'.

. 336,000 - dello Stato,sia inserto nela raccolta ufficiale dellaleggi
Cap. n. 25 Spesa di posta, telegrafo, telefono e tra-

sporti all'estero . . . .
. .

. . . . . , . 1,000,000 -
e dei decreti del Regno d'Itaha, mandando a chinnqab

cap. n. 26. spese eventuali an'estero . . . . .
.

50.000 _ spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Cap. n. 29. Contributi ad istituzioni geografiche, Dato a Roma, addl 17 agosto 1919.
commerciali, coloniali, ecc. . . . . . . . . 34,000 - VITTORIO EMANUELE.

Totale maggiori assegnazioni . . . 04000 -
. .

Nrrn - TEDESCO - 'FERRARIS,
--.. Visto, Il guardastgelli: MORTARA.

La denominazione del capitolo n. 9 é modificata come segue: TABELLA di maggiori assegnazioni allo stato di previsione della
Compensi al personale di ruolo e non di ruolo, dipendente dal spesa del Ministero dell'industrir, comtuercio e lavoro, por l'eser.
Ministero o da altre Atoministraziofli. citio finanziario 1919-9¶.

.
. Cap. n. 48. < Contributi e concors1 per 11 mantent-

Visto, d'ordine di Sua Maesta 11 Re: inento delle scuole industriali, ecc. . . . . 038.900 --
Il ministro degli affari esteri: NITTí. Cap. n. 78-IV (di nuova istituzione). Pagariento de-
Il ministro del tesoro: TEDESCO. + gl'interessi al saggio del 4 OiG sui mutuì

concessi dalla cassa depositi e prestiti ad
Il numero 1538 della raccolta ufficiale delle leggi e gg decreti Eati vari per provvedere all'acquisto delle

del Regno contiene il seguente decreto: ear eSdcol s ic1 ed obtfine ne leg 10 n a

VÏTTORIO EMANUELE III gio 1917, n. 896) la rata annua. . . . . . 131.000 -.

per grazia di Dio e per volontà della Naziens 769.900 --

RE D'ITALIA Visto: d'ordine di SuaMaestà il Re:
Il ministro del tesoro: TEDESCO.

Vista la legge 27 luglio ,1919, n. 12ð5 ; Il ministro per l'industrio, il commercio e it tavoro: FERRARIS
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato Il numero 1588 daua raccous uscuua dene Jaggi e des decrett

per il tesoro, di concerto con quello per gli affari des Regno conuene a seguente accreto:.

esteri VITTORIO EMANUELE III

Abbiamo· decretato e decretiamo : per grazia di Dio e per volontà della Nazione
Lo stanziamento del cap n. 22 « Indennit& d'allog- RE D' ITALIA

,

gio ad agenti diplomatici, fitto di palazzi all'estero » Vista la legge 27 luglio 1919, n 1255;
dello stato di previsione della spasa del Ministero de.

Sentito il Consiglio dei ministri :

gli affari esteri per l'esercizio finanziario 1919-920 è Sulla proposta acl Nostro ministro segretario di Stato
aumentato della somma.di lire settemila.(L. 7000). - per il tesoro, di concerto con quello per findustria,
Questo decreto sarà presentato al Parlameuto per commercio e lavoro ,

essere convertito in legge e andra in vigore il giorno Abbiamo decretato e decretiamo:

stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale
.

Lo stanziamento del cap 55 « Camere di commercio

del Regno. Italiane all'estero, ecc. > dello stato di previsione della
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo spesa del Ministero dell'industria, commercio e lavoro,

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi per l'eserculo finanziario 1919-920 è aumentato di Jire
trecentomila (L. 300.000).

e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque Questo decreto andrà in vigore il giorno della sua

spetti di osservarlo e di farlo osservare- pubblicazione nella Gazzetta ufficiale e sarà presentato
Dato a Roma, add! 17 agosto 1919. al Parlamento per la conversione in legge.

VITTORIO EMANUELE. Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-
Nrrri - TEDESCO. gíllo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

visto, Il guaråasigini: MoanaA. leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
thiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Il numero 1537 dena raccoua ut)!ciato dene leggi e dei decreai Dato a Roma, addì 17 agosto 1919.
del Regno contiene il seguente decreto: ' VITTORIO EMANUELE.

VITTORIO EMANUELE III Nrrn - TEoEsco - FERÏt1RI$ï
per grazia di Dio e per volontà della Nazione visto, Il guardasisim: Moamas.

RE D' ITALIA

Vista la legge 27 luglio 1919, n. 1255;
Sentito il ConsigUo dei ministri:
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per il tesoro. di concerto con quello per l'indu-
stria, commercio e lavoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Nello stato di previsione della spesa del Ministero

dell'industria, commercio e lavoro, per l'esercizio fl-

Lí numero 1530 asi a raccosta uffiesans asies, tegge e aus Ascreti
del Regno contiene il seguente decre‡a :

VITTORIO EMANUELE III
par grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA.

Visto il decreio Luogotonenziale 12 febbraio 1919,
n. 242, concernento la costruzione di serbatoi o laghi
artificiali ;
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Visto il decreto Luogotenetrainje *23afobb*aioá919
n. 407, autorlšžatite la costfuzionFdifèondutture di
acquaipotatille in' provincia di,Potenža A
Visto 11 decreto Luogotetienziale 6 aprile 1919, n 671,

relatito alla costruzione del troneo' navigabile da Mi
lano alla fore dell'Adda ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Su la proposta del Nostro mulistro segretario di

Stato µer il tesoro, di concerto con quello per i lavori
pubblici;
Abbiamo decretato e decrelialno:
Nello stato di previsione <1ella spesa del Ministero

dei lavori pubbhci, per l'esercizio finanziario 1919-920,
sono introdotte le seguenti variazioni:

al sono istituiti i sottonotati capitoli con lo stan-
siamento per ognuno indicato:
Cap, n. Il3-Ms. Sovvenzioni per la ogstruzione di serbatoio laghi

artiûciali o altre opere regolanti il denasso di seque pubbliebe
(articolo 3 del decreto Luogotenenziale 12 febbraio 1919, •n. 242),
L. 500,000.
Cap. n. 113,ter. Studio di progetti per la sistemazione mediante

serbatoi e laghi dei bacini imbriferi (art. 13 del decreto Luogote-
nenziale 12 febbraio 1919, n. 242), L. 1,09,000.
Cap. n. 113-qteater. Spese per la costruzione diretta a cura dello

Stato di serbatoi o laghi per la sistemazione dei bacini imbriferi

(articolo 14 del decreto Luogotenenziale 12 febbraio 1919, n. 242),
L. 400,000.
Cap. n. 140-bis Spese per la costruzione di tre condutture di

sequa potabile lungo le valli dell'Agri, del Basentó e del Bauro in
provincia di Potenza (decreto Luogotenenziale 23 febbraio 19199
a. 407), L. 1,000,000.

b) allo stanziamento del capitolo n. 106: Opere
nuove nelle vie navigabili di 16 e 2a classe, ecc. ò ap
portato l'aume to di L £230,000.
Questo decreto andrà in Yigore nel giorno stesso

della sua pubblicazione nella Gazzetta «§iciale e sarà
presentato al Parlamento per la sua conversione in
legge.
Ordiniamo che il presente deoreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle

leggi e dei decreti del Itegno d' Italia; mandando a

chîunque apetti di osservarlo e di farlo deservare.
Dato a Roma, addì 17 agosto 1919.

VITTORIO EMANUELE.
Nerot '- Tuomaco - Parao.

Vista, 11 guardasigilli: MoRTARI.

Je numero 1640 resta raccoisa uffacsaae desse asyys « à«e doorsg:

gel Rrgho contiene il seguente deerste:

VFITORIO EMANUELE IU

por grazia di Die e per rolonth kalk Buiene

Vista la legge 27 luglio 1919. n. 1255;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro mínistro segretarie di Stato

per il tesoro, di concerto con quello per le poste ed
i telegrdfi;
Abbiamo decreto e decretiamo:
Lo stanziamento del capito'o n. 97 « Sussidi al per-

so nale di ruolo e fuori ruolo, ecc. > dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero delle poste e dei te-
lagrafi, per I esercizio finanziario 1919 920, è aumen-

tato di bre seimila (L. 6000).
'Questo decreto andrà in vigore il giorno stesso della

sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale der Regente
sarà presentato al Parlamento per la sua conversione
in legge.
Ordiniamo che il presente déereto, munito del sigillo

dello Stato, siadnserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a .chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservere.

Dato a Roma addi 17 agosto 1919.

VITTORIO EMANilELE.
Neror - Taossco - CmtauxTI.

Visto, 18 guardasigini: MoaTans.

d romere Isil assia raccessa anteswee desse gegge e dei decreti
is3 Regno contiens il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Die e per volonth della Naaens
RE D'oALIA

Visja la legge 27 luglio 1919, n. 125.5;
Sentito il Consiglio dei ministri
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il,tesoro, di concerto con quelfo per le poste ed i

telegraft;
Abhiamo decretato e doctetiamo•
Nello stato di previsione della spesa del Ministero

delle poste e dei telegrafl, per I esercizio finanziario
1919-920, ò istituito il capitolo n. 124-vr < Somma oc-
corrente per corrispondere agli impiegati addetti agli
ultici postali di confine e aþi uffloi posta i all'estero
il prezzo del cambio sulle loro competenze, limitata-
mente alla parte eccedente la misura del 15 per cento >
con lo stanziamento di lire sessantamila (L. 60.000).
Questo doòreto andrà in .vigore il eiorno stesso della

sua pubblicazfone nella Gazze/Aa ugiciale del Regno é
sarà presentato al Parlamento per la sua conversione
in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato,.sia inserto nella raccolta ufneiale delle leggi
e.dei decreti del Regno d'Italia, mandando a ohinnque
opettidi osservarlo o di (arlo osservare.

Dato a Roma. addi (7 agosto 1919.
VITTORIO EMANUELE.

Nitti - TEDESCO - ÛKlKIENTI.
Vido, 18 gteerderigigi: MoRTARA.

D numere 1809 detia raccona agteeste sease esgys e use usere¢i
fel Regno contiene il regnente decrete:

VITTORIO EMANUELE III
per grBEÎB ÅÏ ÛÎO e por VOl0RÉŠ ABIIS AGEÎOne

RE D ITALIA

Visto il testo unico delle leggi sull'ordinamento della
R. guardia di finanza, approvato con R. decreto 28
tiovembre 1414 n. 1440;
Ûdito il Consiglio, dei ministri;
Sulla proposta dei Nostri ministri seere,tari di Stato

per le finanze e per la guerra, di concerto col ministro
del tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.
È istituito un Ispettorato generale della R. guardia

di finanza, retto da un tenente generale del R eser-

cito, in 8. A. P.; scelto dal Consiglio del ministri, su
proposta del ministro della guerra d'accordo col mi-
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nistro delle finanze, fra gli uilleiali generali coman-
denti di Corpo d'armata o di rango'equivalente.

Art. 2.

L'ispettore generale, di cui al precedente articolo ò
pr-posto alla direzione dei servizi d'indole militare,
permanenti ed eventuali, affidati al corpo della Regia
guardia di finanza.
Sulla base delle direttive dei ministri della guerra

e della marina e dei capi di S. M dell'esercito e della
marina, l'ispettore stesso emana tutte le disposizioni
concerneilti i servizi di polizia militare e di difesa co-

stiera, nonchè quelle relative all'armamento ed alle
dotazioni dei materiali di ogni genere occorrenti per
Pesecuzione dei servizi stessi.
Studia ed attua tutti i provvedimenti riguardanti la

prepara2ione bellica e militare della R. guardia di fi-
nanza.

Studia e . promuove accordi fra il ministro della
guerra ed il ministro delle filianze par il reclatamento
e l'ordinamento del corpo della R. guardia di finanza
Riogye dirette istruzioni dal ministro dello finanze

per l'istruzione specifica del personale. -

A r t. 3.

Il comandante generale del corpo della R. guardia
di finanza è posto alla dipendenza gerarchica dell I-
spettore generale: ma, pei servizi di ordinario istituto
e per l'amministrazione m genere del personale, riceve
ordini direttamente dal ministro delle finanze e prende
accordi diretti coi capi delle varie Amministrazioni 11
nanziarie.

Art. 4.

Forme restando le attribuzioni deferite al ministro
delle finanze dalle leggi e dai regolamenti del Corpo
per tutto quanto si riferisee alla disciplina ed al go
Verno del personale, all'ispettore generale spettano le
facoltà e prerogative stabilite dagli ordinamenti niili-
tari per i comandanti di corpo d'armata, ed al coman-
dan,te generale quelle riservate ai comandanti di di-
V1810AG. 4

Art 5.

Con decreto Reale proposto dai ministri delle finanze
e della guerra di concerto con quello <tel tesoro, sa-
ranno detèrminate le indennità da corrispondersi al-
l'Ispettore generale pel servizi in residenza e per le
ispezioni ai reparti del Corpo, e saranno stabilde de
norme particolari per lo svolgimento della sua azione
direttiva o di controllo.

Art. 6.

Il presente decreto entrerà in vitore il 1° ottobre
1919, e sarà presentato al Parlamen o per essere con
vet t=to in Jagge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

del o Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 4 settembre 1919.

VITTORIO EMANUELE.

NuTI - TEDESCO - ALBRIC I -- ËbHANZER,

Visto, Il guardasi;illi: MonTARA.

Il numero 1655 della raóooita ugleiale delle leggi e dei deersti
del )!¢gno eentiene ¢¿ seguente doereto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Diovo per voloath deBa Naalese

RE D'ITALla

Vista la legge 22 maggio 19t5, n. 671, che conferisco
al Governo poteri straordinari durante la guerra ;
Viste le tariffe e condizioni pei trasoorti effettuati

sulle linee ferroviarie esercitate dallo Stato;
Visto il decreto Luogotenenziale 3 settembre 1916,

n. 1164 ;
Sentito 11 Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per i trasporti marittimi e ferroviari, di concerto con

quelli del tesoro, e dell'industria, commercio e lavoro;
Abbiamo decretato e, decrettamo :

Articolo unico.
A partire dal 1° agosto 1919, è autorizzato il ripri-

stino della tariffa locale n. 219, limitatamente ai tra-

sporti nei due sensi fra Genova e Savona ed i transiti
di Pino e Iselle.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ulticiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di fatto osservare.

Dato a Roma, addì,14 agosto 1919.
VITTORIO EMANUELE.

Nerri - DE ŸITo -- SCHANZER -- FERRARIS.
Visto, N gaardastuilti MoaTARA.

a manero 1578 eJa rectolla utWiale delleleggs e ei ,essti
ei eemo conae .e is .egnerne aeereto

,

VITTORIO EMANUELE IIf
ger grazia di Dio e per volontà della Nazione

, ,RE D'ITALIA
In virth delle facolta conferite al Governo del Re

dalla legge 22 maggio 191õ, n. 671; °

Visti gli articoli 73 e 75 del testo unico delle leggi
sul reclutamento approvato con R. decreto 24 dicem-
bre 1911, n. 1497, e gli articoli 9 (1°comma) della legge
5 luglio 1908, n. 348, e 94 del testo unico delle leggi
sulla leva marittima ;
Udito il ,Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministfo segretario di Stato

per gli affari della guerra, di concerto con quello della
marma ;
A b biamo decretato e decretiamo :

Articolo untoo.

Dalla data di pubblicazione del presente decreto ò
ammensa per i militari sotto le armi o in congedo la
concessione del passaggio alla 2a o alla 32 categoria per
i titoli che sinora non potevano essere validamen'e in-
vocati in base al disposto degli articoli 73 (t* comma)
e 75 (i" comma) del testo unico delle leggi sul reclu-
tamento 21 dicembre 1911, n. 1497, e de.li articoli 9
(i° âmma) della legge 5 luglio 1934, n. 348, e 94 del
testo unico delle leggi sulla leva marittima 16 dicem-
bre 1888, n. 5860.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 2 se**embre 1919.
VITTORIO EMANUELE.

Nrrn - ALenicci -- Secur.
Visto, 17 guardasigini: MonnRA.
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13 maneraitose deNa reedoxa ugleiale dann zeggi e dei Jeweri
Ael Reglia contiene il reguen¢¢ daeretp

VITTORIO EMANUELE III
per grazia 'df Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

Sentitusil Corte glio dei ministri;
Sulla propostg del Nostro ministro per i trasporti

marittimi e fefroviayi, di concerto col ministro del te-
soro, i delle fmazine 'e dei lavori pubblici;
Abbiamo deoratato e decretiamo :

Art. 1.
È fatto obbligo di provvedere all'applicazione della trazione elet-

trica :

a) sulle linee ferroviarie esercitate dallo Stato od in corso

di costruzione, per una estensione non inferiore al seimila chilo-
metri;

b) su linee ferroviarie e tramviarie concesse alPindustria pri-
Tata od in corso di concessione, previa revisione, ove occorra, degli
atti di concessione quando risultíJä þossibilità di prelevare o tra-

Sportare cötivéniéntemente l'energia elettrica oncorrente.
I gruppi di linea da elettriftcare saranno deterntinati con decreti

Reali, su propáta del ministro dei trasporti niarittimi e ferroviati
per le linee di cui alla lettera a), e su.proposta del ministro- tieí
lavori pubblief, di concerto cql glinistro dei trasporti, per le linee
di cui alla lettera b), in relazione alle caratteristiche loro ed alle
energie disponibili e ricavabili nelle varie regioni da impianti idro-
elettrici e termo-elettrici, con atilizzazione dei combustibili nazio-
nali, esistenti e, da eseguire.
I relativi lavori sono dichiarati di~pµbblica utilità.

Art. 2.
Indipendentemente dall'applicazione dell'art, 15 del gereto Luo-

getenenziale Sã gennaio 1926, n. 57, e dai fondi assegnati coll'arti.
Io 7 del decreto nogotenenstate 17 novembre 1918, n. 1898, è

autorizzata la spesa di ott(iñonto milioni da inserivere nella parte
straordinaria del bilancio del Ministero dei trasporti marittimi e

ferroviari, e de ripartirsi in otto esercizi a decorrere dal 1919-920,
per l'esecuzione dei lavori encorrenti alla elettrificazione delle linee
ferroviarieki cui all'art. 1 lett. a).
Per l'esercizio 1919·920 lo stan2iamento è stabilito in lire sessanta

milioni, detoiminándosi con la legd di approvatione del bilancio
del Ministero del tiasporti quelli per gli esercizi successivi.
Alla speds di'oui al presente articolo sarà provveduto mediante

accensione Hi debitiënei modi e nelle forme the 11 ministro del to-
soro riterrà più opportuni.

Art. 3.
Ja aumento od a reinŠgro Œelle somme di cui ai precedenti ar-
tiooli saranno portate le quote a carico dei fondi assegnati alla co-
struzione di nuove strade ferrate per contributo nelle spese per le
relative elettrifloazioni, e quelle a carico del Ministero delle poste
e telegrafi per contributo nelle spese occorrenti alla sistemazione
delle linee telegrafiche e telefoniche situate lungo le linee ferro-
Viarie esercitate alrazione elettrica, quando ciò sia richîesto dal
sistelna. di frazione impiegato.

Art. 4.
Per dèteëWiässione del.minÍ>tro dei trasporti, alla esecuzione dei

ÌWeti di egúlingghtnento elettrico dëlle linee di contatto di eth
tientazione e agit altri lavori che debbano essere eseguiti in sede
ferroviaria, è provveduto o direttamente dall'Amrninistrazione delle
ferrovie di Stato, od a mezzo dell'industria privata sotto la ylgl.
Ikäza dell'Amininistratione stessa.

La provvista dei locomotori elettrici è fatta dall'Amminisorazione
delle ferrovie di Stato con i fondi destinati all'acquisto del mate-
fiale mobile el in relazione ai progetti e programmi di elettrl-
Ëeazione stabiliti a'uorma dell articolo 9.

Art. 5.

Alfpnergia occorrente per le elettrifleazioni ferroviarie si piov-
vede 'don iWaitWPA11e aziege giv'ate ¡¾iaWici.

Le Aziegde private debbono somministrare l'exergia all'ascita
dellè settestazioni, poste in prossimità delle linee da elettrincarp,
nelle condizioni e con le carattettstiche richieste per la trasfolia
ferroviariapsalvo casi speciali nel quali 11 ministro det tra¾porti
ritenga opportuno che le ferrovie di Stato provvedano direttamente
Alla trasformazione od alla conversione della corrente stessa.
In tali casi la spesa per l'impianto ed esercizio delle sottosta -

zioni 4 a carico dei fondi di cui all'art. 2.
Quando aziende private produttrici manchino nella regione, o non

sieno in grado di fornire l'energia necessaria alle ferrovie dello
Stato, o lo sieno con danno delle industrie locali e del futuro loro
sviluppo, non vi sia la convenienza filianziaria per lo Stato, 11 mi-
uistfo dei trasporti pub provvedere anche direttamenteadimpianti
idro-elettrici nei riguardi dei corsi d'acqua riservati o concessi alla
amministrazione a norma delle disposizioni mgenti, e ad impianti
termo-elettrici con utilizzazione di cómbustibili nazionali, ed alla
esecuzione delle opere occorrenti con i fondi di cui aÍI'art. 2, salvo
reintegro con successivi stanziamenti avvalendosi, se del caso, delle
disposizioni di cui all'art, 15 del decreto Luogotenenziale 25 gen-
n4io 1916, n. 57.*

Art. 6.

Ngi casi di nuovi impianti idro-elettrici, o di eccezionali modifi.
cazioni ad impianti esistenti, o quando le forniture si efettuino in
speciali condizioni e soggezioni e ne risulti comprovata la Ëecessità
da apposito piano finanziario, può essere acoordata alle aziende
fornitrici una sovvenzlone per un periodo non superiore ad un

ventennio, ed ia nessun caso superiore a lire quaranta per chilo-
Vattanno usufruito per la elettrotrazione ferroviaria, ritenuto in

tremila ore l'orario di somministrazione annua dell'energià stessa.
Tali sovvenzioni sono determinate a norma degli artteoli 8 e 9 e

le somme occorrenti per il loro pagamento sono stanzine annual-
mente nella parte straordinaria del bilancio del Ministero dei tra-

sporti marittimi e ferroviari con la legge di approvazione del bi-
lancio stesso.
Per gli stessi impianti e modifiebe sono anche applicabili le di-

sposizioni dell'art. 3 del decreto Luogotenenztale 28 marzo 1919,
n. 454, e del decreto Luogotenenziale 12 giugno 1919, n. 1225.

Art. 7.
Quando le Societå produttrici forniseano energia mediante im,

pianti centrali di utilizzazione di combustibili nazionali, si appli-
cano le sovvenzioni ed i benefici stabiliti con decreto Laogotenen-
ziale 28 marzo 1919, n. 454.
In relazione ai gruppi di linee ga olettrifleare sono determinati,

nel modt ed agli effetti dell'art. 1:
a) gli implanti termo-elettrici occorrenti;
b) le miniere, le torbiere ed i giacimenti occorrenti per ali-

mentare gli impianti stessi, con faeoltà di riserva aHo Stato, alle
condizieni e norme di cui all'art. 16, letterea)eh)del dearetoLuo-
gotenenziale 24 febbraio 1918, n. 281, di quelli non ancora concessi
ed spetti all'esercizio, ed anche di eventuale esproprio not exsi di
cui all'art. 2 del decreto Luogotenenziale 28. marzo 1919, n. Wit.
Le facoltà attribuite con dedreto Luogoteneuzialeß marzo 19!9

n. 454, al ministro dei lavori pubblici ed al Consiglio superiore,
delle aeque, sono esercitate dal.ministro dei trasp rti marittimi e
ferroviari e dalla, Commissione di cui all'art. 9, provvedendosi col
llancio del Ministero dei trasporti agli stanziamenti di cui all'ar-
tieolo 5 del decreto stesso o con i fondi di cui all'art. 2 alle altre
eventuali spese, in quanto siano a carico dello Stato.

. Art. 8.
Il prezzo di aequisto dell'energia di cui all'art.5 è fissatoin base

agli elementi di stima, costituenti il costo effettivo degli impianti
di produzione e strasformazione o conversione dell'energit.
Su tale costo si computano gli interessi al tasso annuo del 6 010,

nopchè la quota di ammortamento calcolata in guisa che gli im-
pianti siano ammortizzati in relazione alle dispäizioni del r allio
atto di donetstidne.
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A tali somme si aggiungono le spese generali di esercizio ed una sociale, Yalgono le disposizioni.del decreto Luogetonenãia19 28 morse
quota di utile industriale non eccedente il decimo dell espese annlig 1911 n. 454.
cosi valutate.

, Art. 11.
Nello stabilire il prezzo si deve tener conto degli introiti per sov. Al pagamenti del lavort affidati all'1adastria privata, in dipaa,

venzioni corrisposte alla azienda fornitrice a norma degli articoli d3nza del presente decreto, può farsi luogo con annualitå com-
6 e 7 e dello altre disposizioni vigenti; nonchè d.i proventi dipen. prensive di interessi ed ammörtamento non eccedenti il numero
denti da fornitore, trasporto e trast'ormazione o conversione della di venti,

energia elettrica. . . Tali aanvalità pocono essere oggetto di operazioni finanziarie, a
Al pagamento per acquisti di energia l'Amministrazione delle norma del decreto Luogotenenziale 12 febbraio 1919, n. 242, e del-

ferrovie dello Stato,provvelle noi fondi de:I'esercizio. l'art. I del decreto Luogotenenziale 28 marzo 1919, n. 454.
Nei relativi contratti di fornitora, da anprovare per decreto del Art. 12.

ministro de traspo ti, iritesa la Comm>sione di cui al seguente Le controversie dipendenti dalla applicazione del presente decreto,
articolo 9, sono stabiliti i quantitativi minimi annui di chilovattore sono decise da tre arbitri nominati uno per ciascuna delle parti, ed
impegnati; ed i termini per la revnione dei prezzi cui si può pro. il terzo dal presidente del Consiglio di Stato.
cadere di quiaqueania in quinquennio d'accor to, od in via arbitrale La costituzione del Collegio devo essere proposta, da chi ne abbia
a nörma dell'art. 12, in base ai consuntivi delle spese di impianto diritto, entro 11 termine perentorio di trenta giorni dalla comuni-

el alle risultanzo delle apose di esercizio e di quelle generali. cazione del provvedimento impugnato, che può essere sospeso sol
Art. 9. lamente dal ministro dei trasporti.

I progetti generali di elettrificazione e quelliriguardanti il disci. La richiesta di costituzione del Collegio deve contenere la nomina
plinamento della produzione ed il collegamento delle varie sor- e l'accettazione dell'arbitro eletto dalla parte richiedente l'arbitrato,
genti dell'energia eletkica, i progetti particolari relativi a nuove altrimenti è priva di qualsiasi effetto.
opere ed impianti di produzione di energia sia idraulici che 4ermo- Il Collegio arbitrale ha sede id Rotra e decide secondo le regole
elettrici con utilizzazione di combustibili nazionali, la determina. di diritto. X

zione delle rispettive sovvenzioni, nonchà i trace'ati e le modalita Art. 13.

delle linee di trasmissione e degli impiantidittasformazioneocon- È instituita nel Ministero dei ti%sporti marittimi e ferroviari la
versione e distribuzione dell'energia elettrica e quelle di modifica
ad impianti già esistenti, sono approvati con decreto del ministro
dei trasparti marittimi e ferroviari, sentito soltanto il parere di una
Com,missione per l'elettrotrazione ferroviaria.
Della Commissione fanno parte:
il presidente del Consiglio superiore delle acque, od un suo de-

Iogato, estraneo alle Amministrazioni direttamente rappresentate
nella Commissione;
il direttore generale per l'elettrificazione delle ferrovie;
due funzionart delle ferrovie dello Stato;
un funzionario dell'uffleio speciale delle ferïovie ;
un delegato del ministro della guerra;
un funzionario del Ministero del tesoro ;
l'ispettore generale delle miniere ;

due esperti in utilizzaziote di combustibili nazionali;
un funzionario del Ministero delle poste e telegrafl;
tre esperti in materia di trazione elettrica estranei alle Ammi-

nistrazioni dello Stato
11 piano organico dell'elettriticazione e gli speciali provvedimenti

ne3essari nei rigu'ardi della difesa e sicurezza dello Stato sono con-
cordati col ministro della guerra.
Con Papptovazione dei progetti le opere possono essere dichia -

rate di a genza ed indifferibililigli effetti dell'articolo 71 della legge
25 giugno 1865, num, 2359, modificata dalla legge 18 dicembre 1879,
n. 5188.

Art. 10

Quando la una regione percorsa da linee da elettrificare esistano
diverse ftnietà- produttríci di energia elettrica, allo scopo di garan-
ties la contintlità delle fornituree di assiciitarë un razionale seam-
Ufo delle energie tra le Società stesse, il ministro dei trasporti può
subordinare la fornitura iella energia:

a) alla riunione delle Società stesse in unici enti; oppure a311
condizione che gli impegni assunti da una di esse siano solidal.
mente garantiti dalle altre;

b) alla esecuzione di impianti termo-elettrici con utilizia-
zione di combastibli nazionali;

c) alla esepuzione di impianti idro-elettrici, sia a deriya-
zione diretta, sia a serbatoi di origine immagazzinatori delle pre-

cipitationi meteoriche e dalle piene par co<tituire, soprattutto per
i valici appenninici, adeguate riserva locali.
AMhe nel caso di cui alla lettera a), gr l'aumonto dei capitali

per le o'pWazioni flaintiarie e pbr la costitätione del nuoŸo atto

Direzione generale per l'elettrifleazione delle ferrovie.
Il ministro dei trasporti ha facoltà di provvedero, di accordo col

ministro del tesoro, il personale occorreate, ed anche di avvalaisi
temporaneamente della collaborazione di profes3ionisti di speelale
competenza, determinandone la retribuzjoni.

Art. 14.

11 présente decreto avra effetto dalla data della sua pubblicazione
nella Gazzetto ufficiale del Regno, e sarà presentato al Parlamento
per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addl 25 agosto 1919.
VITTORIO EMANUELE.

NiTTI -.DE ŸITO - ÎEDEsco - Sonanzan -

.
PANTANO.

Visto, Il guardasipilli: MORTARA. .

Il nurnero 1587 della raccolta ufficiale delle- leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Udito 'il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per i -trasporti marittimi e ferroviari, di doncerto el
ministro del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. I

Nel Ministero per i trasporti marittimi e ferroviari alla Direzione
generale istituita com decreto Luogotenenziale 3 febbraio 1918, nun
mero 141, per i servizi del Canmissariato generale per il carbone
fossile è sostituita la Direzione generale per icombustibili, la quale
provvede :

a) all'acquists del carbone fcssile per conto dello Stato, alla
regolazione degli acquitti fatg dai privati, alla disciplina deLa di,
stribuzione, alla limitatione legti usi ed alla migliore utilingland;

) alla ýrovvista e firaffuta degÏì ajÏri comVuálblÌi dÍpg.
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Jtíntlue'hätära occorrenti por Io ferrovie, per l'aeronauties, per la
savigazione e per i senis oþblici dipenjenti da alfro Ammisii-

strazioni, escluse quelle militari -
e) alla gestio lo provvisoria dei servizi del Commissa-into ge-

nerale per 11 carbone fossile e del Coinmissatiato generale per i
combustibili nazionali.
Alle relative spese si provvede son i conti correnti di oui all'ar-

tioolo o del decrete Luogotenenziale 2 febbraio 1917, n. 113, modi-
gesto dall'art. 17 del decreto Luogotenenziale 18 febbraio 1917, nu•
mero 2ðl, con tacoltà al ministro di avvalersi dell'Amministratione
delle ferrovie di Stato per

.

il servizio di cassa, anche per gli ao.
quisti e forniture di combustibili diversi di carbone fossile.

Art. 2.

Alla Direzione generale per jl trafBeo marittimo, all'Uffleio degli
altari generali e del pers6nale, all'Ufucio tecnico della marina mer-
cantile presso il Ministero per i trasporti ed al servizio di naviga
sione di Stato presso l'Amministrazione delle ferrovie sono sosti.
tuite nel Ministero stesso:

a) la Direzione generale per l'esercizio della navigazione,
b) la Direzione generale per la ricostituzione del naviglio, la

quale psercita ogni attribuzione relativa ad acquisti, costraizioni e
ricupero di navi;

c) 11 Segretaristo generale.
Con decreto del ministro per i trasporti sarå provveduto al ri-

parto ed alle assegnazioni delle attribuzioni delle diverse Direzioni
generali e del Segretariato generale.
Alle variazioni nei bilanoi delle ferrovie dello Stato e del Mini-.

stero per i trasporti marittimi e ferroviari, rese necessane m con-

seguenza delle disposizioni del presente deereto, si provvede con

decreto del ministro del tesoro, di concerto col ministro per i tra-
sporti.

Art. 3.
Il personale addetto all'esercizio della navigazione, il personale

navigante compreso quello dei ferry-bdats ohe dalla Direzione ge-
nerale delle ferrovie dello Stató fanno passaggio al Ministero per
i trasporti conservan il trattamento stabilito dai rispettivi ords-
namenti vigenti, restando attribuite al ministro le facoltà accor-

date al direttore generale ed al Consiglio .d'amministratione delle
ferrovië di Stato.'
Per l'esercizio delle sue attribuzioni il ministro per i trasporti ò

autorizzato ad avvalersi dell'opera di privati determinando d'ae·
eordo col ministro del tesoro le relative rimunerazioni.

.
Art. 4.

Gli acquisti, provviste, cont'atti. forniture e gestioni in dipen-
denza delle attribuzioni assegnate al Ministero per i trasporti
hanno luogo indipendentemente dall'osservanza delle norme per la

contabilità generale dello Stato.
Art. 5.

11 presente decreto andrà in vigore dal giorno della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta ufficiale tiel Regno.
Ordiniämo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi.
e dei decreti. del -Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare. -

Dato a Ronta, addì 2 settembre 1919.

VIT.TO,RIO EMANUELE.
Nrrrt - DE VITO - SCHANEER.

Visto, 13 guardaspilli: MoRTARA.

Il numero 1601 deles raccot,ta w//tciate deste beggs e des accrea

del Regno contiene il seguente decreto:
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Sulla proposta 4el Nostro ministro segretario di
Stato per gli affari dell'interno, presidente del Con-
siglio dei ministri;

Abbiamo decretato e decretiamo·
A complemento ed in parz ale modifloa delle dispo-

s'zioni di cui al Nostro d. cre o 18 giugno 1908 n 397,
i prefetti.a disposizione del M nistero dell'interno, che
alano incaricati della effettiva diregione di un servizio,
esso l'amministrazione cèntrate, conservano Tintero

trattamento di cui godevano all'atto della lor o chia-
mata al Ministero.
La maggiore spesa occorrente, sarà impatata al ca-

pitolo stargiato nel bilancio pase=vo del M a stero del-
l'interno per l indennità di residenza ai prefetti.
Ordiniamo che il presente decreto, mumto del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufuciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 7 agosto 1919.
VITTORIO EMANUELE.

NiTTI.
Visto, a guardasigilli : MoaTARI.

Il memero 1521 della raccolta te/)!ciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il segttente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Genérale di Sua Maestä
VITTORIO EMANUELE III •

. per grasia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata :

Ritenuta la necessità di prorogare il termine per la
attuazione del piano speciale di risanamento della città
di Bologna, approvato con R. decreto 28 luglio 1887
e suo essivam-nte protratto con le legvi 11 àprile 1889,
n 6 20, 29 giugnö·1902, n. 256,•11 luelio 1907, n. 459,
e 4 gîngno 1914 v. 539 fino at '23 aprile 1919;
Sentito il Consiglio dei ministri,
Sulla proposta del minist o segretario di Stato per

gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei mi-
nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i

Il termine per l'attuazione del piano speciale di ri-
sa rame to detta città di Bolgena, approvato con Re-

gio decreto 22 luglio 1887 e successivamente pro1ratto
con le I ggi 11 e orile 1889, n. 6020, 29 giugno 1902,
n. 256, 11 lugbo 190L n. 459, e 4 giugno 1914, n. 539,
è prorogato fino al 23 aprile 1923
Nel compimento delle opere del suddetto risanamento
il comune di Bologna potrà continuare ad avvelersi
delle dispositioni speciali degli articoli 12, 13, 15, 46
e 17 della legge 25 gennaio 1885, n. 2e92.

Art 2

Il presente decreto sarà sottoposto al Parlaniento
per essere couvertito in legge.
.
Ordiniamo che íl presente decreto, mmiito del sigillo

dello Stato, sia insarto nella raccolta umeiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato ad Agliè, addl 16 marzo 1919.

TOMASO DI SAVOIA.
COLOSIMO,

Visto, Il guardasigilli: FACTA.
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MINISTERO DEL TESORO
Direzione gener whito pubblico

2* Putstaatenutorae,
Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato com R. deersto 17 luglie

1910, n. 536, e 7, del regolamento generale approvato con Ro.zio decreto 19 febbraio 1911, n. 298;
Si notifica che ai termini dell'art. 73 del citato regolamento fu degunziata la perdita dei certificati d' iscrizione delle sotto designate

rendite, e tatta domanda a (fuest'Amministrazione affloché, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi.
Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse, che sei mesi dopo la prima delle presoritte tre pubblicazioni del presente avvise

sulla Gazzetta ufficiale, si rilascieranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a questa
Direzigne generale nei modi stabifiti dall'art "M del citato regolamento.

CATEGORIA NU3fERO AMMONTARE
della rendata

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI gang,

deb:to iscrizioni
di ciascuna
Isermone

3.50 °/o 367139 Per l'usufrufo: Serra Andrea di A. G P., dom. in Napoli. . .
L. 28 -

solo certiticato Pas la prop:ietà: Serra Raffaele ed EUsabetta di Andrea, mi-
di usufrutto nori sotto la patria potestá del padre, dom. in Napoli

227682

3.50 */, 6358
(1902) Solo certificato

di usufrutto

3 50 ¾ 21KO

162134

113517

377622

478612

478613

713655

5 ofy 1271419

3.50 °|, 383122

422424

539352

454033

759266

Consolidato 87247
5 °/° (1918)

3.50 /4- 739839
Solo certificato
di usufrutto

736927
Solo certificato
di usufrutto

6477Šõ
207781

122341

Demartini Maria fu Giovanni, moglie di Demartini Federico,
detto anche F- dele, dom. in Lorsica (Genova) . . . . . .

» 45 50

Per l'usufrutto: Muttoni Autonio fu Giacomo, dom. in Milano > 98 ...-

Per la proprietà: Muttoni Lucia di Antonio, minore sotto la
patria potestà del padre e prole nascitura dal detto Anto-
Dio, dom. in Milano

Giordano Gerardo di Francesco, dom. in Fossato-Serralta (Ca-
tanzaro).Viacolata...........,........ > 5050

Dal mmo Prospero fu Giuseppe, dom. in Manduria (Lecce) . .
> 280 -

Canonica'n di San Romano di prima erezione nel capitolo cat-
t-dalediNepi(Roma).................. > 38150

Gaslini Mario di Cesare, minore sotto la patria potesti del pa-
dre,dom.aMilano ................... > 143E0

Petti Amalia tu Andreap.nubile, dom. a Nocera Superiore (Sa-
lerno) ... ....... > 35')-

Petti 14agenia fu Andrea, nutile, dom. a Nocera Superiore (Sa-
lorso ............... ....» 3E0-

Bellingeri Maddalena di Pietro, nubile, dom. ad Alassio (Ge-
nova) '................, ........ > 35-

Sartori Olimpia fu Gi,acomo, nubile, dom. a Spasiano (Treviso).
Vmeolata ......................... » Ei-

Intestata come la pre3edente. Viacolata .
. . . . > 38 60

Lanza Domenica fa Michele, mog1!e di Facchini Angelo, dom. in
Sora (Janerta) Vincolata » 35 -

Lanza Domenica fu Michele, moglie di Facchini Angelo fu Giam-
battista, dom. in Sora (Caserta). Vincolata . . . . . , ,

a 17 50

Bergia Maria fu Pietro, nubile, dorn, ad Entraque (Cuneo). .
.

> 525-

Marsiglia Amelia fu Vincenzo, moglie di Vassalli Giovanni di
Diego, dom. in Napoli. Vincolata . . . . . , a $10 -•

Intestata come la precedente. Vincolata . . . . . . . . . , . > 430 -

Per Pusufzutto: Viganoni Angela fu Eusebio, ved, di Comelli
Giov. Battista, dom. a Bor go San Siro (Pavia) . . . . . . .

> 434 -

Per la·proprieth : Comelli Santo fu G:ovanni Battista, dom, in
Borgo San Siro (Pavia).

Per l'usufrutto: Intestata come l'usufratto precedente . . . .
> 430 50

Per la proprieta: 'omelli Ettore fu Giovanni Battista, dom. a
Borgo San Siro (Pavia).

Fossa Giovanni tu Pietro, dom. « Fregona (Treviso) .
. . . . .

> 175 -

Ramoni Venanzi> fu Giovanni, dom. in Villette (Novara). . . . > 460 -

Fabbriceria della Chiesa di San Giorgio e di Santa Maria in San
Giorgio di Latisana in San Michele (Venez1a) . . . . . . . > 182 ...-
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del idllä INTESTAZIONE DELLÈ ISCPIZIONI rendita annua
,di ciascuna

inbito iscrizioni gegy

3 & J °/o 165761

192243

197030

213193

411659

43246T
4

587953

595187

603977

ô3429L

606211

634439

531 28

1:4925

118259

90319

91116

3 °/o 31047

3,50 °/o 730525
Solo certificato

di nada
proprieth

Consolidato 63899
5 °/o (1918)

29398

5 */ 1186500

3,50 /o 204217

511773

523180
Solo certificafo

di nuda
proprietà

Chiesa parroachiale di San Giorgio in San Giorgio Latisana, co-
mune di Sau Mieliete al Tagliamento (Venezia) . . . . . . L.

Chiesa.parrocchiale di San Giorgio di Latisana in San Michele
al Tagliamento (Venezia) . . . . . . . . . . . . . . . .

»

Chiesa parr cahiale di San Giorgio in San Michele al Taglia-
mento(Venezia)...................... >

Chiesa carrogehiale di San Giorgio di Latisena in San Michele
(Venezia)......................... »

Chiesa parroechiale di San Giorgio pressa Latisana in San Mi-
chele al Tagliamento (Venezia) . . . . . . . . . .· · · , .

>

Fabbriceria parrocchiale di San Giorgio di Latisana in San Mi-
chele al Tagliamento (Venezia> , . . . . . . . . . . . .

>

Fabbriedria della chiesa di San Gíorgio al Tagliamento in co-

mune .di San Michele al Tagliamento (Venezia) . . . . . .
»

Iatestáta coine la presedente . . . . . . . . . . . . . . . .
»

Intestata come la precedenta . . , , , . . . . . . . . . . .
>

Fabbriceria della chiasa di San Giorgio frazione del comune di
Saa Michele al Tagliamento (Venezia) . . . . . . . . . . .

>

Fabbriceria parrocchiale di San Giorgio di San Michele al Ta-
gliamento (Venezia) . . . . . . .. . . . . . . . . . . .

Fabbriceria parrocchiale di San Giorgio in Latisana in comune
di San Michele al Tagitarbento (Venezia) . . . . . . . . .

Cindolo Francesco fu Cherubino, dom. ad Avellino. Vincolata .

Fabbriberia della chiesa parrocchiale di Monteforte (Vefona).
Vincolata ........................

- Intestata come la precedente. Libera . . . . . . . . ... . . . >

Intestâf.a come la precádente . . . .
.
. . . . . . . . . . , ,

>

Intestata come la precedente . . . , , . .
. . . . .

»

Intestata como la precedenta .
. . . . . . . . . . . . . . . . »

Per la proprieth: Rizrarelli Carmelita di Giuseppe, minore, sotto
la tutela di Rizzarelli Salvatore, dom. a Palazzolo Acreide
Siracusa)......................... >

Per lissafrutto: Rizzarelli Giuseppe fu · Salvatore, interdetto
. sotto.la tutela déla madre Tranoh>na Giuseppina fu Nunzio
ved. Rizzarelli, dom, a Palazzolo Acreiße(Siracusa)

D'Urso Giuseppe fu Nicolantonio, dom. in Sant'Agita di Sotto
(Avellino)......................... »

SeYorini Soverina di Francesco, minore . . , , . . .
>

Panata Ignazio fu Felios, dom. in Nichelino (Torino). Vincolata. »

Farinetti Lorenza fu Domenico, nábile, dom. in Torino , , . .
»

Ronchi Beadrice Mari e Addolorata di Franceseo, moglie di Bucci
Francescantonio; dom. in NaþolL Vincolata . . . . , , . .

»

Per la proprietà: Mancini Michele fu Nicola Maria, dom. in Cam-
pobasso. .. ... ........ »

Per l'usufrutto: Muccino Maria. Lucia fu Gaetano, ved. di Man-
cintNicolamaria, dom, in Campohasso

7 -

7 -

S 50

3 50

7 -

3 40

31 50

3 50

3 50

14 -

10 50

3 LO

24 50

7 -

108 50

14 -

6 -

73 50

315 -

10 -.

10 -

70 -

339 50

49 -

> 523179 Per la proprieth : Mancini Antoníno fu Nicolamaria, dom. in
Solo certiticato

, Campobasso. . . . . 49 -
di

nutta o rietà Per l usufrutto: Muacino Maria Lucia fu Gaelano, ved. di Man-
cini Nicolamaria, dom. in Campobasso

¾0m3, 30 giug2o 1919. 12 direttore tendrale: GARBAZZÏ.
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ERRATA-CORRIGE.
A pag. 2627 della Gazzethe u/ßciàZe n. 213 del 6 settembre 1919

(la pubbliestione dell'elenco samtlimento certitlesti di rendita no,

minativa), dovranno apportarsi le seguenti 3 rettiflehe, e cioè :

1°
Alla la intestazione. 3,50 010, Toglai Giovanni di Stefano ecc. deve

dite fu. Stefico, ed il numero d'iserizione di detta deve essera

606558 an21eho 60õ558 come à stato pubblicato in detta Gazzetta.

Alla 3a intestazione di detto eleneo, 3,50 Oi0 n. 197142, Prebenda
parrocchiale di Cividale eaa, non à stata riportata la rendita che
è di L 3,50.

AVVISO.

Sinotifloachenelglorno di venerdl 3 ottsbre 1919, alle ore 9, in
una sila a pianterreno del palazzo ove ha sede questa I)irezione
generale, via Goito, n. 1, in Roma, con libero accesso al pubblico, si pro.
cederà alla 45a estrazione annuale a sorte delle obbligazioni emesse

per la ferrovia Torino-Savona-Acqui passateacarico deÏfoStato per
effetto della convenzione 19 novembro 1868 e 14 giugno 1870, appro-
Tata con la legge 21 agosto 1830, n. 5659.
Le obbligazioni da estrarsi secondo la relativa tabella di ammor-

tamento ammontano a 194 sulle 18709 attualmente vigenti agli ef-
fetti della estrazione.

Compiuta l'estrazione saranno notificati i numeri. delle obbliga-
zioni Rimborsabili al 2 gennaio 1920.

Roma, 10 settembre 1919.

Il direttore generale: GARBAZZI.
Il r.livettore capo di divisione: DIMA.

MJN1aTEksO
PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORO
DIREIIONE GENGRALE DEL CRICDITO, DET) A COOP SRAEM NE

k" DELiÆ ASSiCURAZIONI PR!YATE

Media dei consolidati negoziati a contanti nelle Borse
del Regno nel giorno 11 settembre 1919.

CONSOLIDATI
con godimento Note
in corso

3.50 */, netto (1906) . . . . 86. 28 -

3.50 °ffnett'o (1902) . . . .
- -

4°/,1erdo......... - -

5 •/, netto . . . . . . . . 93.97 -

Corso medio dei cambi
del giorno 11 settembre 1919 (Art. 39 Codice di anmmercio).

Parigi 116,6 - Svizzera 174,90 - Londra 40,70 - New York 9,80
- Spagna 185,25 - Oro 161,34.

COlNTOORSI
M1NISTERO

per l'industria, il commercio e 11 laYoro

Igelforato generale insegagmento industriale

AVVISO DI CONCOR<O.

Sonoapertiin Roma,pressoilMinist'ero per l'industria,il commer-
cio e 11 lävoro (Ispettorato generale de]Pinsegnamento industriale)
i seguenti coäeorst per utilei e cattedge d'inse namento vaceuti

presso i Regi Istituti e scuole industridi del Regue:
1. Direttore con .l'obbligo dell'insegnamento dela tecnología e

della direzione dell'officina e dei laboratorì annessi presso il Regio
R. Istituto professionale « Quintino Sella > in Biella. Si richiede la

laurea d'ingegnere industriale.
Stipendio annuo lordo L. 10,800.

2. Direttori con l'obbl go delfiasegnamento della tecnologia e

della direzione delle oífleine presso i Regl Istituti industriali di Vi- i

grita e di ¼eisina, Ñ rÌËieie la lanún d'ingdgäore industriale.

Stip,eudio annuo lordo L. 9000.
3. Dirãttori con l'obbligo dell'insegnamento della tecnologia e

della direzione delle ofileio.e presso le scúole indtistriali di Ifaa

vento, Cosenza, Cremona e di Napoli (L. VaûYttÎelh). Si rfàhde

la laurea d¾egegnere.
itipendio annoo lordo L. 7000.

4. Direttore con l'obbligo dell'insegnamento della tecnologive
della direzione delle odleine presso le RR. sebole pop dabi operaie
per arti e mestieri di crevalcare, Giaveno, Mondosi, Sienà e Vitto-

ria° Per le scuole di Crevalcore, Giaveno, Mondovl e Vitiforia al di-

rettore incombe anche l'obbligo dell'insegnamento del41ánghopro-
fessionale. Si richiede la licenza di un R. Istituto industdale di 3"

grado.
Stipendio annuo lordo L. 5500.

5. Dirottore conTobbligo delPiasegnameato della tecnologiace-
ramica e delle esercitazioni pratiche di labofatorio nella R. scuola

professionale per la ceramica io civitacastèlÏana. Si richiedorio car-
tificati di pratica professionale.

Stipendio annuo lordo L. 7200.
6. Direttore con 1°obbligo dell'insegnamento del disegno profes-

sionale e della direzione delle ottleine presad la R. scuola þrofoulo-
nale di Grosseto. Si richiede il diploma di un R. Istitutoindustriale
d¿ 3° grado.

Stipendio annuo lordo L 4500.
7. Direttrice con l'obbligo dell'insegnamento del governo e del-

l'economia domestica e della dfi•eñorie del Taboratori presso la Re -

gia scuola industriale « Pietro Scareerle > ín Pádova. Si richiede

11 diploma di scuola normale.
Stioendio annuo lordo di L. 7000.

8. Insegnante di maccanica e di macchine edisegno relativo nel
R. Istituto professionale < Quintino Sella a in Išiella. Si riebiedo la

laurea di ingegnére industriale.
Stipendio annuo lordo L. 6300,

9. Insegnante di meccanica generale el applicata e delle rela-

tive esercitazioni grafiche nel R. Istituto industdalo « Omar i di

Novara. Si richiede il diploma di lauren di ing'egnere indilettiale.
Stipendio annuo lordo L. 6000.

10. Insegnante di meccanica e disegno relativo nelle scuole di

2° e 3° grado del R. Istituto industriale di Messina. Si richiede il

diploma di laurea d'ingegnere industriale.
Stipendio annuo lordo L. 6000.

11. Insegnante di macehine e disegno relativo nelle scuole di

2° e 3° grado dei R. Istituti industriiili di Messina, Rëggio Calabria
e < A. Voltaidi NapolL Si riebiede il diploina di ladiëa di låge -

gnere industriale.
Stipendio annuo lordo L. 6000,

12. Insegnante di meccanica e di macchine nella secola di 3°

grado nel R. Istituto industriale di Fermo. Ai richid3e il diplomi di
laurea d'ingegnere industriale.

Stipendio annuo lordo L. 6003.
13.. Insègnante dE di egno di meccaulea e di macchine nella

scuola di 2 grado nel R. Istituto industúale di Fath i Tieht de

il digildma di laurea d'ingegnere industriale.
Stipeildo annuo lordo L. 5500,

14. In ognanti di meccanica e macchiae e di disegno relativo

nelle RR. scuole industriali di Av'ellino, Ascoli I iceno, Chieti, Co-

senza, Foligno, Napoli (Bernini), Napoli (Vanvitelli), Pisa, Potenza,
Teramo, Teini. Si richiede il diploma d'ingegnere industriale

Stipendio annuo lordo L. 5500.
°

15. Insegnante di macebine termiche, ideaulleh'e, e idrov re nel
R. Istitut i industriale < Omar > in Novals. Si ricbiede 11 dipfoma di
laurea di ingegnere industriale.

Stipendio annuo lordo L. 6000

16. Insegnante di tecnologia delle macchine per la lavorazione

dei metalli nel R. Istituto industriale « Omar > di Nkarl Si ri-

chicke il dipÏomi di laurea d'ingegnere industriale.
Stip'én'dÌo últnuo Idrdo L, (000.
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12. 14segnanta oostruzioni edili ed,architettoniche nel R. Istituto
professionale « Quintino Bella > in Biella. Si richiede il diploma di
laurea d'ingegnefe oivila

ipeedio annua lordo L. ß300.
:18. Ingeggante dL costruzioni stradali e topograßehe nel R. lati-

tuto professionale « Quintino Sella in Biolla. Si rightete il diplo;
ma di laurea d'ingegnere civile.

Stipendio annuo lordo L 6300.
10. Insegnante di chimica generale ed applicata con l'obbtigo

knehe delle eseroitazioni di chimica tintoria nel R. Istituto profes -
sionale < Quigtino Sella > in Biella. Si richielo la laureadidottore
in chimica.

Stipendio annuo lordo L. 6300.
20. Insegnante di fisica ed elementi di elettrotecnica con l'ob-

bligo delle relative esercitazioni nel R. làtituto p opassionale . Quin.
tino Sella a in Biella. Si richiede la laui•ea in chimica o il diploma
di laurea d'ingegnere industriale.

Stipendio annuo lordo L. 6300.
21. lasegnante, di chimica industriale con l'obbligo anche delle

relative esercitazioni nel R. Istituto industriale di Reggio Calabria.
Si richiede la laurea di dottore in chimica.

Stipendio annuo lordo L 6000.
22. Iusegnante di fisica e chimica del R. Istituto industriale

« Omar > di Novara. Si richiede la laurea di dottore in Asica'o 11
diploma di laurea d'ingegnere industriale.

Stipendio annuo lordo L. 6000.
23. Insegnante di fisica, chimica e relative esercitazioni nelle

stuole di 2° e 3' gt'ado dei REL istituti industriali di Messins, ha-
poli (A. Volta) e Reggio Calabria.
Si richiede la laurea in ilsica o diploma di laurea d'ingegnere in-

dastriale.
Stipendio annuo lordo L. 6000.

24. Insegoante di.chimies, ûstca ed elettrotecnica nelle Regie
sonole industriali di Avellino, Aquila, Ascoli Piceno, Belluno, Ca-
glia31, Catanzaro, Chieti, Cremona, Fabriano, Napoli (G. L. Bernini),
Potenza, T¢ramo, Terni (fisica ed elettrotecnica), Torino.
Si richiede lalaures di dottore in fisica o diploma di laurea di

ingegnere industriale e certifloato rilasciato da un R. Istituto supe.
riore attestante d'aver seguito il corso speciale di elettrotecnica e

aver superato i relativi esami flaali.
Stipendio anuuo lordo L. 5500.

25. Insegnante di seisaze fisiche e naturali nella R. scuola po-
polare aperaia per arti e mestieri i Contessa Tornielli-Bellini e in
Novara. Si ríchiede la laurea in scienze naturali.

Stipendio annuo lordo L 4000.
fô. Insegnanti di:
a) disegno geometriso, di descrittiva, di architettura e sceno-

grafia nel R. Istituta artistico industriale in Napoli.
Stipendio annuo lordo L. 6000;

b) disegno geometrico, disegno a memoria, di proiezioni e di
ornatp nella R. peuola artistica industriale .di Fano.

Stipendio annuo lordo L. 4500 ;
c) disegno di proiezioni, geometrico ed architettonico e di no-

zioni sugli stili architettonici nella R. scuola artistica industriale
di Lecce.

Stipendio annuo lordo L. 4500;
d) ornato, disegno geometrico e professionale nella R. scuola

industriale di .Pisa, '

Stipendio annuo lordo I, 4500;
e.) àsegno di ornato nel R. htituto artistico industriale di

Napoli.
Stipendio annuo lordo L. E500;
f) ornato, disegno a memoria e professionale nella R. scuola

artistica industriale di Leece.
Stipendio annuo lordo L. 4500;

g) figura e pittura decorativa nella R. scuola artistles indu-
striale di Lecce.

Stipendio aantto lordo L. 4500;
h) plastica ornamentale og figura nel R. Istituto artistido

iqiustriale di Napoli.
Stipendio annuo lordo L. 6000;

i) plastica, intaglio di marnio e alahastre, stucostura e for,
matura nella R. scuola industriale di Pisa.

Stipendio annuo lordo L. 4500 ;
l) plastica nella R. seuola artistica industriale 41 Lecoe.
Stipendio annuo lordo L. 4500,

m) plastica e di intaglie nella R. scuola industriale di Ca-
tanzaro.

Stipendio annuo lordo L. 4500;
Per dette cattedre d'insegnamento si richiede l'abilitazione all'in-

segnamento .artistico industriale o il diploma di abilitazione all'in-
segnamento del disegno nelle scuole tecniche o normali o altri ti.
toli, specialmente di esercizio professionale, che dalla Giunta del
Consiglio dell'istruzione industriale sieno ritenuti valevoli per la
ammissione in mancanza dei titoli di studio.

27. Insegnante di lingue estere (francese e inglese) nei RR. Isti-
tuti industriali di Messina e di Novara.
Si richiede l'abilitazione all'insegnamento nelle scuole medie di

26 grado di una delle lingue che formano l'oggetto della cattedra
e documenti dimostraati la conoseenza delfaltra lingua.

Stipendio annuo lordo L. 5500;
28. Insegnante di italiano, storia e geogra8a e diritti e doveri

nel R. Istituto ¿ndustriata di < A. Volta a in Napoli, e italiano, storia
e geogfatia nella souola di 3· grado nel R. Istituto indubtriale di
Missina.
Si richiede la laureg in lettere o _altri titoli di esercizio profes-

sionale che della Gianta del Consiglio superiore dell'insegnamento
industriale sieno ritenuti valevoli per l'ammissionein manciaza del
titolo di studio.

Stipendio annuo lordo L.5500;
.

29. Insegnante di matematica e computistoria nella R. scuola
Industriale « Umberto I i in Bari.
Si richiede la laurea di dottore in matematica od in fisica o il

diploma di laurea di ingegnere.
Stipendio annuo lordo L. 5760 ;

30. Insegnante di matematica nel R. Istituto professi>nale < Quin-
tino Sella > m Biella. Si richiede la laurea in matéinatica o in fisica
o il diploma di laurea di ingegnere.

Stipendio annuo lordo L. 6300;
31. Insegnanti di:
a) matematica e disegno di descrittiva nel R. Istituto indu-

striale di Messina.
Stipendio annuo lordo L, 5500;

b) matematica e disegno geometrico nella R. scuola indu-
striale di Ascoli Piceno.

Stipendio annuo lordo L. 4500¾
c) matematica e contab;Lta nelle RR. scuole industriali di

Belluno, Cremona, Fabr ano e Terni.

Stipsdio annu> lordo L. 4500;
c-bis matea atica nel R. If ituto industriale di Novara (3°grado).
Supendi> annuo brdo L 5500;

d) m te natica nelle R. sc e le ind istriali di Benevepto, Ca-
gliari, l'hieti, F ligao, Imols, Messina ( ° grado) « L. Vanvitelli
in Napoli, Novara (e grade), Potenza, Teramo.

St pend o en uo I rdo L. 4500;
Per detta cattedre d'insegnamento si rirhiede la laurea in mate-

matica o in fis os o il diploma di laurea d'ingegnera o altri titoli
di eserei¿io pro essionale che dalla Giunta del Consiglio superiore
per l'insegnamento industraale sieno ritenuti Valevoli per l'ammis-
sione in mancanza del titolo di studio.

32. Insegnante di aritmetica, geometria e contabilità nelle Re-
gie scuole popola i ope ate per arti e mestieri di: Atri, Catanzaro,
Colle Val D'Elsa, Crevalcore, Giarre, Mondovi (arámetica e conta-
bilita), Novara e Contessa Ballini » (aritmetica e geometria), Or-
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vieto- (aritm tidt geoniëteia, contabiliff éd eleinenti di scienza),
Parane, Pescopagano, Piacenza, Rimini, Siena, Tirano, Vittoria. .

Per dette catte Ire d'insegnamento si richiéde 11 diploma di Itoenza
di sonola normale.

Stipendio.annuo lordo L. 4000;
$3. Segretario economo:
a) nelle R.. scuole industrialiAi Catanzaro, Ferrara, Foggia.

Foligno, Pisa, Potenza, •Terni, Torino (1° e x° grado), Teramo, Mes-
sina (2° e 3° grado);
Per detti posti si richiede che il candidato non abbia oltrepas-

sato 11 40° anno di etA - Licenza di un R. Istiruto commerejale
(3° grado) o di un Istituto tecnico (sezione di ragioneria) o da una
scuola normale.

Stipendio annuo lordo L. 4000;
b) nelle RK scuole popolari operaie per arti e mestieri di

Atri, Campo basso. Catanzaro, Crevalcore, Giaveno, Colle Val d'Elsa,
Giarre, Matera, Mondovl, Navara, Orvieto, Pescopagano, San Gio-
Vanni a Teduccio, Rimini, Tirano e Vittoria ;

,

Per detti posti si richiede la licenza di un R. Istituto commer-
ciale (3° grado), o di un Istituto tecnico (sezione di ragioneria), o
di una scuola normale.
Stipendia aanno lordo L. 3600.

Norme comuni a tutti i concorsi di cui sopra.
Agli stipendi sopra iddicati va aggiunta l'indemnità cargviveri

di cui al decret¡o Luogoteneuziale del 14 settempre 1918, d. 1314.
La nomina dannitiva é subordinata ai risultiti di un periodo di

esperimento della durata di due anni, durante i quali le persone
nominate sataano sottoposte ad almeno due ispezioni. Conseguita
la stabilità continuerannop percepire gli stipendi lordi sopra in-
dicati, con diritto a sai aumenti quinquennali di L. 600 elascuno.
Il personale preseelto avrà l'obbligo,appena ottenuta la stabilità,

di iscriversi alla Cassa pensioni, istituita presso la Dicezione gene-
rale degli letttuti di providenta.
Il concordo à par esami e per titoli. .

Tutti i candidati saranno chiamati ad uno o più esperimenti, che
poteanno consistege in lezioni o in prove grafiche e pratiche.
Ai candidati verrà dato avviso per mer,so di lettera raccoman-

data del giorno nel quale comineeranno tali prove.
La loro assenza sàrà ritenuta come rinuncia al concorso.
Pe ogni concorso la Commissione giudientrice redigerà una re-

lazione contenente il giudizio definitivo per tutti i concorrenti e
la classificazione di essi in ordine di merito e non mai alla pari, in
base alla media di tutti i voti riportati da ciascun candidato. A pa-
r.tà di risultao sarà data la preferenza al candidato che abbia

prestato servizio militare riportando ferite in guerra o medaglie al
valore.
L'idoneitä si consegue con almeno 70 punti su 100.
Il posto sarà conferito al candidato classificato primo nella gra-

dgatoria ed in caso di rinúncia del primo ai success1Vi classifleati,
seguendo l'ordine della graduatoria.
I candidati che saranno dichiarati idonei potranno tuttavia, sem-

pre in ordîné di graduatoria, essere nominati in altre scuole dello
stesso carattere e grado, purché ne sia fatta proposta al Consiglío
di amministrazione della scuola nella quale il posto à vacante e

sempre ehe non sia trasdorso un biennio dalla data di approvazie.
ne degli atti del concorso e non vi siano domande di trasferimento.
Coloro che intendano prendere parte al concorso debbono farne

domanda al Ministero per l'iudustria, 11 commercio e il lavoro
su carta bollata da L 2.
Le domande una per concorso dovranno pervenire in plico rac-

comandato e con ricevuta di ritorno entro 11 15 ottobre 1919.
Le domandò dovranno essere corredate. dai seguenti documenti:

1 certifiesto di nascita ;
2 certÏðoato di un medico provinciale o militare o delPuffi-

ciale sanitario del Comune, da cui risälti che il còncorrente à di
sana costituzione ed esento da irrperfezioni fisiche tali da impedir-
gli l'adempimento dei doyeri de1Puflicio cui aspira; c

3° certificato d'immunità penale 1

4° certificato di moralità rilasciato dg Comune dato il soa•
eorrente risiede con la diohiarazione del ilne per eni 10 eertineato
è richiesto;

5° titoli di studio, quali sono precedentemente indie.ati perois•
soon concorso.

ô° cenno riassuntivo in carta libera degli studi fatti e detta
car iera professionale percorsa. Le notazie principali contenute nel
cenno riassuntivo dovranno essere comprovate dat relativi docu-
menti;

7°ai documenti di rito i eoncorrenti potranno unire tutti gli
altri.titoli che riterranno opportuno di presentare nel proprio inte-
resse come pure raccolte di tavole, lavori e pubblicazioni.
Tutti i documenti di rito dovranno essere presentatt al Mini-

stero in originale od in copia autentica ed essere debitamente 16-

galizzati.
I certificati indleati ai nn. 2, 3 e 4 dovranne essere di data

non anteriore ai tre mesi da quella del presente bando di oon-
corso.

È esclusa la facoltà ai concorrenti di riferirsi a documenti
presentAi ad altre Amministrazioni.
Il pe sonale delle scuole dipendenti dal Ministero de1Pindustria,

del commercio e del lavoro e i funzionari dello Stato, nominati tanto
gli uni quanto gli altri con decreto Reale o Ministeriale sono di-

spensati da presentare i documenti di cui ai numeri 3 e 4, puroh6
comprovino la loro qualità e la loro permanenza in servizio alla

data di pubblicazione del presente banda di concorso.
Ñeila domanda di amalissione al, conoorso dovrà essere indicato

esattaniente l'iadirizzo del concorrente por le eventua i comunies-
z:oni e per la restituzione dei titoli e dei lavori present sti.
Il giorno di arrivo della domanda è stabihto dal bollo a data ap-

posto dal competente ufficio del Ministero.
Non sarà tenuto conto delle domande che perverranno al Mini-

stero dopo la scadenza-del termine stabilito, qualunque sia la data
di presentazione all'affleio di partenza.
La domanda e tutti i documenti prescritti dovranno pervenire in

plico separato dai disegni, dai lavori e dalle pubblicazioni inviate'
dai concorrenti.
I documenti inviati al Ministera separatamente dalla domanda di

ammipsjoue dovratmo essere accompagnati da lettera .nella quale
is specificato 11 concorsó cui il candidato intende di prender parte

'
Non si accettano documenti dopa. ohe la Commissione giudicatrice

avrà iniziato i suoi lavori.
Le cartelle ed i pacchLeontenenti le pubblicazioni dovranno por-

tare all'esterno, in modo visibile, nome e cognome del concor-
rente e l'indicazione del concorso cui sono destinati.
La restituitone det documenti e delle pubblicazioni sarà fatta a

cura del Ministero, il quale non assume alcuna responsabilità per
guasti, doterioramenti e smarrimenti che potessero, per qualsiasi
causa, subire i documenti e le pubblicazioni.

Rpma, 27 ogosto 1919.
Per il ministed : ftUl•NI.

AVVISO DI CONGORSO
per posti di maestra di laboratorío in RR, scuole professionali fem•

miuili.
Sono aperti in Roma, presso il Ministero per l'industria, 11 coms

mercio e il lavoro (Ispettorato generale dell'insegnamento indu-

striale) i concorsi per'i segnenti posti:
1° per 16 R. Neucle popolari operaie per arti e mestieri di Mo-

dena e di Orvieto (lo grado :

a) maestra nel laboratorio di cucito,
b) id. id. di sartoria;
c) id. id. di ricamo

con il compenso mehsile di L. 250.
2" por sla R. scuola industriale femminile « P. Searcorle »

(26 grado):



2692 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

a) miestra nel läbogatorie di.cgito-;
) id, Id. di sarrtoria;
c) i id. di ricamo

con il compegso maastle di .L. 333.
Per la miestra di ricamo della R. scuola « Seareerle » predetta

sarà data;1a preferenza a chi dimostrerà di conoscere anche il ri-

eggio ippegeja gro.
In base alla.dispositioni delga,rt.. 11 del deareto Luogotenenziale

10 maggio 1917, n. 893, le cand:dato preseelte saranno nominate,
megiante cqqtratto di lavoro, che potrà.essere rinnovato di anno
in agny,.flpo,al termine di ya sessennio.

Dopo cinque rinnovgstoni.dpicqutratto e sei anai di effettiva pre-
stagone d'opera nei laboratoridella scuola, le concorrenti prescelte
riegeranno un premio pari ad un semestre del salario percepito
nell'ultimo anno. Per ulteriori rinnovazioni di contratto di lavoro

georre che le interessate dimogtrino di essere state, dopo il ses-
segnio trascorso nella scuola, occupate par, almeno un anno, presso
una ditta industriale di notoria importanza.

a prestaziope d'opera è sgabilita, in otto ore giornaliere, esclusi
i giorni festivi o riconosciuti tali dal ca'endario scolastico. Be.can-
didate prescelte avranno diritto, nel periodo delle vacanze estive, ad
un congedq di trenta giorni, durante i qugli continueranno a per-
cogige i rispettivi- compensie
ha .candidate prescelte .saranno .isoritte alla Cassa di previdenza

pe tutto.il tempo che testeranno in servizio presso la scuola.
In caso di malattia tergpognea, regolarmente.accertata, le mae-

stže di laþoratýgio. gedragngger, i primi sessapta giorni, dell'inter'o
compenso; trucorso il periodo suddetto e slaa alla nne.dell'anno
scolast:co ( 5 ottobre) verrà corrisposta la metà del compenso me-
Ëesimo.
Il concorso è per esami.

Tutje lp concorrenti sarango sottoposte avdue prove distinte, una
consistente in una lezione, l'altra nella esecuzigne di un lavoro atto
a dimostrare la conoscenza dell'arte rispettiva. A parità di merito

sarà data la prefereusa alle candidate che posseggano la licenza.di
u scuola professionale o che dimostrino la conoscenza del di-

411e candidate verrà dato,avviso por mezzo di telegramma o di
lettera rageomandata del. giogno nel quale cominceranno le prove.
Coloro che non si preseatgranno nei giorni stabilitt per glikpe-

rimenti e coloro che inancheranno ad uno di essi, perderanno ogni
diritto. La loro assenza sarà ritonuta rinunoia al concorso.
La Comigissione giudicatrice redigerà una relazione per ogni con-

corso, contenente il giudizio dennitiyo per tutte le concorrenti-e la

classificazione di esse in ordine dí merito e non mai alla pari in
base alla media .di tutti i voti rigg.tati da ciascuna concorrento.
L'idoneitä si consegue con almeno 70 ponti su 100.
I posti saranno conferiti alle candidate classificate prime nelle

graduatorie ed in caso di rînuncia delle primo alle successive clas-

siûcate, seguendo l'ordine di graduatoria.
Le candidate che saranno dichiarate idonee, potranno tuttavia,

sempre in ordine di graduatoria, essere assunte in servizio in altre
scuole professionali dipendenti dal Ministero,.purchè ne sia fatta

proposta dal Consiglio di amministrazione della scuola nella quale
il posto è vacante e sempre che non sia trascorso un biennio dalla

daja di approvazione degli atti del concorso e non vi s ano do-

mande di trasferimento.
Coloro che intendono prendere parte al concorsa, debbono farne

dqmanda al Ministero per l'industria, il commercio e il lavoro

(Ispettorato generale deTinsegnamento industriale) su carta da

ballo da L. 9.

Le domande, una per ciascua concorso, dovranno pervenire la

piego raccomandato e eo i r:cwata di ritorno entro il 15 ottobre

1919.
Alla domanda dovrà essere unito il certificato di nascita, nonché

un cenno riassativo de31a cirriera professionale percorsa e della

eventuale carr ora dida ica.

Lo concorrenti potranho nohe unire intti fi altri titoli ghe ri-
terranno opportuno di presentare nel Þroprio interesse come pure
raocolte di lavori e di tavole.
L'ammissione in servizio delle candidate dichiarate idoneo à su-

bordinata all'accertamento, da. parg del Ministero, dei requisiti di
atoralità e di sana costituzione 115164.
Nella domarnda di at missione al doncorão dofrå essere indicato

esattamente l'indirizzo delle concorrenti, per le eventu,ali comuni-
caziom o per la restituzione dei lavoti dei titoli presentati.
La restituzione dei doentnenti e dei lavofi verrà fatj;a dal Minia

stero• questi potrà, tuttavia, invitare le coneot•rçuti a ritirarli o

farli ritirare a loro cura e sp ise.
11 Ministei'o non assume alcuna yesponsabilitA per guasti, dete-

rioramenti o smarrimenti che potessero per qualsiasi causa subire
le pubblicazioni, i saggi ei i disegni presentati.

Roma, 27 agosto 1919;
Per il niittistro: RUINI.

PiúE ÑON UFFICIAiÆ
PARLAMENTO NAZIONALK

SEggl'QþEL REGRO

RESOCONTO 8ÓMMÂRIO - Mercoleil, 8 agosto 1919
(Continuasione).

Presigenza deÙresidente BONASL

, ROLANDI-RIOCI, relatore. All'Apt. 354er propone.che dopo le pa-
role «Je cause decise a si aggiupgg in 1° grado ».
L'art. 35-ter con questa aggiunta approvato.
ROLANDI-RICCT, relatore. All'art. 3).qteater avvertesche é avve.

nata un'omissione tipogra(lpa;.dopo le parole.« in principiodelltar-
ticolo », appartengono alla cognizlone, si deve aggiungere « di-

retta ».
PERLA. Non troYa.nulla a pidire sul concetto sqqtagziale del,

l'art. 35-quater; ma dubga dell'opportunità di applicaresalla de-
cisione..di quçate questioni o stèsso dualeto dhg‡udicanti, een cui

11 tribunale suprento delle acque pubbliche decide di tutte le altre

questioni a lui deferite.
(Continua).

CAMERA DËI DEPUTATI

ILESOCONIO SOMMAILIO -y,Martedië9 settembrec1919
(Continugxione).

Presidensa del preside@ý MARGORA.
Ricarda l'attiva op. ra svoga dal mipigo dell guerra, onorevole

Spingardi, prima della conflagrazione europea, per perfezionge nel
modo più completo il nostro assetto militare, in relazione ai mozzi
finanziari che venivano concedei dalla Camera.
Infatti nei cinque anni preceienti la guerra, il bilancio militare

venne aumentato di più di cento milioni; la forza bilanciata tu

elevata a ben 270 mila uómini; turono migliorati e ampliati i qua-
dri per tutte le armi e vennero emanate disposiziontlegislative per
elevare moralmente gli umoiali epr intelarne dal panto di vista
giuridico la carriera e la posizione sociale.
Per quanto riguarda il materiale osserva che i dati indicatidalla

relazione della Commissione d'inchiesta noa sono esatti ed afferma
che nel 1911 l'esercito nostro aveva una dotazione di liezzi di pic-
Colo e di grosso calibro suŒeiente per synleere un piano dikuerra
che avessa avuto per base la difensiva su tutto il fronte per pun.
taro offensivamente nel punto più debole del fronte nemico che si
riteneva che fosse, e non a torto, Tolmino.
Nè mancavano le «ptragliatrici, i fucili, le munizioni e . Je altro

armi per cos'ituire le divisioni nechsarie ad 'un saldo esercito.
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Ricorda che fu opera del ministro Spingardi e del generale Pol-
Ilo l'organizzazione delle fortineazioni del Trentino o di Venetia.

Aggiunge poi che la stessa linea deLTagliamento sosl come era

stata fortificata avrebbe potuto fermare l'onda degli standati ed
evitare la perdita di molte artiglierie.
Rileva inoltre tutta l'attività spiegata dal.ministro Spingardiper

migliorare e rafforzare i servizi logistici, che, como si è. potuto ve-

rificare, costituiscono un ecsì grande elemento di suncesso per gli
esercitt in guerra.
E del pari osserva che ogni più attenta cura fu posta per bene

organizzare i.servizi dalla sanità militare.
Nota di passaggio che il nostro esercito fu'il prima ad adottare

la divisa grigio-verde e che l'equipaggiamento del soldato fu note-
Volmente alleggerito.
Spiega come nel 1914 i magazzini militari non risultsssaro com-

ph tamente forniti, non per colpa del Governo, ma per una con-

tingenza inerente all'arruolamento delle nuove classi.
Fu quindi ingiusta ed esagerata l'accusa che a tale riguardo venne

fatta all'Amministrazione dell'on. Spingardi.
Per assicurare poi lo sviluppo e 11 perfezionamentodeiservizilo-

giptici, furono creati grandi stabilimenti di Stato per la lavorazione
delle carni conservate, per la fabbricazione edelle

.
scarpe, mentre

vanne largamente eceitata l'industria privata a dedicarsi alla pro-
dazione di materiali recessari all'esercito.
Concludendo, Foratore affermathe allo seoppio della conflagra-

zione europea il nostro esercito era provveduto di tutto quanto oc-
correva per entrare in guerra.
Fu errore grave di ohi lo comandava allo scoppio della guerra,

di averlo.voluto ingrossare.anzioné rafforzare.
Ma questo errore, como tutti gli altri che furono commessi, non

offusca menomamente il vÊore del nostro forte e meraviglioso eser-
cito, ches gur dopo una sconfitta immeritata, ha saputo vincere e

secnfiggere il piú.formidabile nemico. (Bene! Bravo!).
Gridiamo dunque, con-clude l'oratore:,Viva il nostro esercito! Viva
l' Italia! (Vivissimi applausi - Molte congratulazioni).

Presentazione di disegni di 3egge -
e di relagioni. *

MORTARA, mit,i tro di graziaigiustizia e dei culti,presenta un
disegno di conversione in legge del Regia deoreto 15 agosto 1919,
n. 1467, che stabilisee norme circa la dichiarazione della morte pre-
suuta degli scomparst-in guerra.
NAVA, ministro per le terre liberate, presenta i seguer,ti disegni

di legge:
Conversione in legge del Regio decreto 24 Iuglio 1919, .n. 1425,

cha sostituisee con altro articolo liart.15 del testo unico 25 marzo
1919, n. 4 6, sul.risarcigiento dei danni in guerra.

Conversione in legge del R. decretot13 luglio 1919, n. 1236, che
modifica il primo comma dell'art 30 del testo unleo per il risar,

cimento dei danni di guerra, approvato con decreto Luogotenen-
zlale 27 marzo 1919, n. 426, i•elativamente alla composizione della
Commissione superiore sedente a Venezia.

Conversione in legge del decreto Luogotenenzialo 13 marzo 1919,
n. 395 e del decreto Reale 20 luglio 1919, n. 1336, relativo alla no-

mina del'e Commissioni per l'accortamento e la liquidazione dei

danni di guerra nelle provincie di Belluno, Treviso, Venezia, Vi-
cenza, Udine,. Beescia, Mantova, Rovigo, Padpva e Veropa.
NlTTl, presidente del Consiglio det ministri, ministro dell'interno,

presenta 11 sejuente diseano di legge :

. Provvedimenti straordinari del Governo in materia tributaria.

ALESSIO presenta-la relazionesul disegno di legge:
Modificazione del ruolo organico del personale del Ministero

del tesoro, dell'avvocatura erariale, delle ragionerie dell'Ïntendenza
di finanza (1213).
CALLAlNI presenta la relazione sui seguenti disegni di legge:.
Caaversione in legge del dEcreto Luogotenenziale 20 gennaio

1919, a. 155, che proroga il termine per'I'esecuzione delle opere

c3mprese nel piano di r1sanamento e di ampliameato della città di
Palermo (1228).

Conversione in legge del decreto Euogotenenz,iale 15 maggio
1919, n. 775, che prescrive agli tesereenti di ferroviè>concesse al-
l'industria privata, di tramvio a trazioso meccanica e di linee di

Mviggione ínterna in pub ca s3rvizio di adottare la gi raata la-

vorativa di otto ore, e contiene inoltre provvedimenti economici a
favore del personale addetto al servizi militart (1232).
MARCELLO, presenta la relazione sut seguenti diaegni di legge:
Conversione. in legge del decreto Luogotenenziale 9maggio 1918,

n. 742, che accorda un compenso di costruzione ai piroscafi in Ie-

gno adibiti esclusivamente ai trasporti di merci e costruiti nei
cantieri nazionali (1119).

Conversione in legge del deereto Luogotenenziale 23 febbraio

191.9, n. 307, che detta norme per la indennità di espropriazione e

per la liquidazione del contributo in dipendenza del piano regola-
tore edilizio e di ampliamento della città di Roma (1228).

Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 12 giugno 1919,
n. ..., riguardante PIstituto nazionale di mutualità e di previdenza
tra il personale pastale, t, lagrafico e telefonico (1210).
PAVIA, presenta la relazione sui seguenti disegntil legge:
Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 13 marzo 1919,

n. 456, che approva la convenzione per la costruzione in Bergamo
di un edificio ad uso degli utlici giudiziari (1180).

Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 25 marzo 1919,
D. 467, che modifica 16 disposizioni della legge 14 luglio 1912, n 835,
circa l'equo trattamento del personale addetto ai pubblici servizi
e di trasporto e gli articoli 214 e 215 del Regio decreto 9 maggio
1912, n. 1447, concernente le ferrovig e gli automobili (1230).

Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 3 luglio 19 9,
n, 1143, portante disposizioni per il funzionamento delle Provincie,
dei Comuni e degli altri enti locali delle regyni già invase o sgom-
brate, per compensarle della perdità di entrata a causa della guerra
e metterli in condizione di far fronte alle maggiortspeso obbliga-
torie dipendenti dalla stessa causa. (1148).
LUCLAN1, presenta la relazione sui seguenti disegni di legge:
Conversione in legge del deereto-legge Luogotenenziale 13 aprile

1919, R. 577, che abbrevia il ter nine di pratica forense e quello di
e3ercizio professionale richiesto per.i'iscrizione nell'albo degli av-
voca,ti e per l'ammissione a patrosinare avanti le Corti di cassa-
zione a favore di coloro che ab biano prestato servialo militare durante
la guerra. (1173):

conversione in legge del decreto-legge Luogotenenziale 13 aprile
1919, n. 579, che abbrevia la pratica notarile per coloro che abbiano
prestato servizio militare durante la guerra e reca norme per il

conferimento dei posti di notaro. (1174).
Modificazione al ruolo organico del liersonale del Fondo per il

culto. (1245).
La seduta termina alle ore 19,5.

RESOCONTO 80MMAftfo Mercoledl, 10 settembre 1919

Presidenza JeLoice presidente MORE LLl-GUALTIEROTTI.
La seduta comincia alle 15,5.
AMICI GIOVANNI, segretario, legge il processo verbale della se-

duta di ieri, che à aþprovato.
Interrogazioni.

DI SALUÊJ, sottosegretario per l'assistenza militare e per lo

pensioni di guerra, all'on Sighieri dichiara che con recente decreto
& stato assicurato ai milital;i tubercolosi un assegno sufficiente per
consentire loro un conveniente trattamento ahmentaire e curativo.

Espone altrisprovvedimenti presi a favore di questi militari.
Equmera anche. i provvedimenti adottati a favore dei militari

malarici.
Iticorda pai le disposizioni emanate per agevolarela concessione

della pensione a tutti i militari divenuti invalidi per cause di ser.
vizio, e per un riesame delle istanze di. coloro, le cui domande
ertoo state precedentemente respinte.
FINO OHTARO, sqttosegretarlo di Stato per la guerra, aggiungo

che la pepcedura per l'accertamento della causa delle malattie si

svolge ora nel modo più rapido e soddisfacen¶e,
Altri provvedimenti, che sono in corso, varranno a renderla an-

che maggiormente sollecita ed effleace! -

SIGH!ERI, prende atto di queste dichiarazioni; osservando che
mo'ti militari malarici e tubereolosi si trovano in congedo o in li.
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senza senza abe siasi ricónosciuta la logo invalidita per caùsa di
servizio e nella impossibihth drfar afere i loro diritti, non es-

sendosi di fatto instaurata una procedura semplice, garentits ca

tassative disposizioni, di sollecito à sbrigo delle relative pratiche
per yrte delle autorità sanitarie militati e del Coasgh di amuu-
nistrazione det col pi.
Contida ehe i provvedimenti adottati, ed altri che verranno ad

integrazione dei medestmi, varranno ad eliminare del tutto i la.
mentati inconvenienti (Benissimo!).
FINOCOBIARO, sottosegretario di 8 ato per la guerra, all'onore-

Vole Monti-Guarn eri dictumia che le recenti manifestazioul di prn.
testa di patrioti Italiani a Riva di Trento non furono cagiona e da
una pretena strondevolezza di quelle aut rità politiche e militari
ver o conosciuti fawori dellex-impero austro-ungarico.
Esse, invece trassero origine da antipalie p polari verso perso.

nalità del paese ritenute favorevoli al cessato Governo e da una

erronea di,posizione del comanda, te dl camp, di concentrain nto
di Servigliano che perm se ad un ame ale austriaco di ritornare a

Riva di Trento nella divisa di utliciale italiano.
Dichiara che per questo fatto furono applicate le opportune san-

zioni sciplinagi.
MONTI-GUARNIERI, prende atto delle dichiarazioni del Governo,

esprimendo la fidu da che la piena calma ritorni in quede patriot-
tiene popolazioni, e che gli ufficiali e i funzionari, che risiedono
nelle terre recentemente rivendicate, informino costantemente l'opera
loro al più alto senso di italianità. (Continua).

CRONACA ITALIANA
S M. il Re ha diretto a S. E. il presidente del Con-

siglici la seguente lettera:
« Caro presidente,

Dopo la nostra grande guerra che ha riunito tutti
gli animi in un solo sforzo tenace dopo la vittoria
che ha dato all'Italia più gr-nde sicui•ezz.a e dignità
nel mondo, dobbiamo ora .riprendere con rinvigorita
lena il nostro pacifico lavoro.
Un più modesto tenore di vita, deve doinciderá cori

un.più grande fervore di opere.
E mio desiderio che parte dei beni fin qui in godi-

mento della Corona ritorni al demanio dello kštato e

quanti costituiscono fonte di reddito siano ceduti al-
POpera nazionale dei combattenti.
L'antico vato di sistemare nel modo più conveniente
il patrimonio artistico nazionale, che à tanta gloria
itahana, dovrebbe compiersi in questa occasione. I
tesori dell'arte nostra potrebbero essere degpamente
raccolti in palazzi del,quali ha fin qui goduto la Co-
rona e che dovrebbero essere devoluti alla Ammini-
strazione delle antichstå e bel e arti.
Vorrei infine che la lista civile fosse hello 6ÉOSSO

tempo ridotta di t= e milioni, forma man'enendo la re
stituzione allo Stato, che sarà da me operata in avve
111re ·come vel passato, del milione rappresentante il
Novarjo della Mia Genitrice.
Le sarò molto tenuto se ella vorrà formulare questi

miei desiderf in un disegno di legge.
La ringrazio fin d'ora e le stringo cordialmate la

mano

Suo affezionatissimo VITTORIO EMANUELE ».

La partenza del triestini. - La visita dei triestini si 6
chiusa ieri degnamente. Nellaiátínata essi salirono al Pincio, ove
deposero una corona d'alloro sul busto d'Oberdan e vennero pro-
manzuti discorst di cir ost4nza.
Alle 16,30 tutti g'i ospiti, presente gran folla acclamante, si riu-

mrono in piazza Venezia da dove, saliti in numerosi camions, si
reoarono alla stazione di Termini. Ivi pure si era raccolta fittis-
sima folla per salutarli,
Trovaransi alla stazione il sindano e parecchie altre autorBA cit-

kadine, rappresentanze di associazioat popolari co'n bandiere, mol-
bissimi triestini residenti in Roma, alcuni Rioreatori, eee.

Il sÍndacd, fra a più viva commozione, saluto i partenti e bao1&

11 vessilý di Trieste agitato fuori del trenogmentre tutti at ano.

privano e gridavano: A Arrivederci! Viva Trieste! ».
Al momento la cui il trono si mosse alle 7,45, un nuofd scoppio

di evv3va saluto i fratebi partenti.
Onorassme.alla nostra marina mioitare. - 8 M. 11

Re del Belgio si à reento, ad Anversa, a bordo della nave souola

itahana Ferruccio.
Stilla bauctuna 11 Sovrano à stato ossequiato dal primo segretario

.delrAmbasciata d'Italia, nunriglia. 11comandante Cantù to ha rice.

Tulo a bgrdo della Färuce che aveva innalzato 11 gran pavese.
11 Re ha passato in rivista gli allievi dèlla nave, mentrole batterie
di bordo sparavano le salve d'uso.

11 Re ha lasciato la Ferruccio alle ore 10 acclamatissimo dalla
folla che si addensava sulla banchina e lungo 11 percorso.
All'arrivo ed alla partenza del So,vrano.hanno assistito R borgo-

mastro d'Anversa e il console d'Italia.

TELEGB.AMMI " STEFA.NI s,
PAR(GI, 11. -- Il Consiglio supromo interalleato ha flesato i ter-

mmi della risposta da dare al Governo tedespo circa la soppres-
sione dell'art. 61 della costituzione La i•isýosta sarà comunicata ik
serata alla Delegazione tedesca ed in säguito verrà pubblicata.
Il-Consig io supremo inoltre lla risolto le divergenze re ative alla

attribuzione del distretto di Teschen, con l'adozione della soluzione
di un plebisaito proposto di comune accordo dai delegati polacebi
e ceko-slovacchi.

'

L'on Seialoja sostituirà l'on. Titton).
Belfour nelle prossime sedute sarà sostitàito o da Bonar Law op-

pure da Milnor.
Il Governo del Montenegro ha inyiãto alla Conferenza per la

pa ee ai Governi delle grandi potenze una protesta contro la man-
cata partecipazione alla firma del trattato di pace con l'Austria del

Montenegro, il quale, fin dai primi niomenti si pose voloatariamente
al danco degli alleati e perse più det 40 Og0 dei suoi soldati, più di
un terzo della þopolazione, ed inûne la sua liberta mai preceden-
temente violata. *

11 Montenegro prega i Governi saue grandi potenze di interve-
nire per porre termine alla violazione dell'anore e dei diritti acqui.
Siti con tanti sacritici dal Montenegro.
y, Pronuncian tosi su una proposta fatta dalla Delegazione ita-
liana, il Consiglio supremo ha deciso di lasciare piena libertà $114
Conferenza internazionale del lavoro di Washington di ammettere
nel proprio seno i delegati dell'Austria e della Germania,
i Goverei di questi due Stati riceveranno comunicazipne di tale

decisione per mero del Governo degli SatiUniti Questoha di ha·
rato che accorderà il visto ai passaporti dei delegati tedeschi ed
apstriaci.

11 consiglio si è anche occupato di un altra proposta italiana ten-
d nto ad anermare l'ugnaalianza di trattamento agli operai emi-
grati, sola base d lla reciprocità.
Il Consiglio ha approvato il principio, ma il voto non avrà luogo

se non dopo obe 11 Governo degli Stati Uniti avrà fatto conoscerg
la propria opinione.
WASHINGTON, 11. - La Commissione per gli affari esteri ha

p0esentato al Senato il testo del trattato di pace ed 11 progetto
pr la L•µa delle Nazioni insieme con la relazione, alla quale tutti
i repubbi,cani, eccettuato uno, hanno dato la loro app ovazione.
Alla relazione sono annessi 45 emendamenti e quattro riserve.
BERLlÑO. 11. - 11 Min stero prussiano della guerra ha cessato,

come tale, di emis are Esso el chiama ora e Uffleio del Comando per
la difesa dell'Impevo ». Il ministro della guerra à capo d'Effleio: ed
6 agriunto ad esso un par amentare come sotta segretario di Stato.
LONDRA, I1. - I giornali hanño da Berli o: Il 10 corrente sono

se ppiati oisordini a Glegau. La truppa accorsa è stata attaccata
dalla folla. La truppa ha fatto allora uso dellemoraghatrictedelle
bomba a mano. Vi sono stati sette uforti e numerosi feritt.

LONDRA, 11. - Il lord luogotenente per l'trianda ha proclamato
la soporensione di tutte le organizzazioni dl Seinn Feine s, della
Lega Gealies, del corpo det volonta i irlandesi e di altre associa.
zioni nazionaliste, nella contes e nella città di Cork.
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